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PARTE UFFICIALE
Il nunsero 4924 della raccolta ut)!oiale delle

leggi edeidecreti delRegno con¢iene il segments
decrofo:

TITIORIO EUANUELE II
rm eaura as aro a em vor.omr1 sur.ra sazzoss

RB DETALIA
Visto il decreto Reale dell'11 maggio 1885,

n•2325, col quale fu approvato il regolamento
per la esecuzionedella legge del 2 aprile prece-
dente, n• 2226, suBa sistemazione delle entrate
e delle spese pei compensiai danneggiati dalle
truppe borboniche in Sicilia nel 1860;
Visto il decreto Realedel 8 novembre 1866,

n• 3821, con cui si sono soppresse le Direzioni
compartimentali del Tesoro e gli uf6zi di ri-
scontro;
Visto il regolamento di contabilità generale

modificato col decreto Reale del 25 novembre
1866, no 3381;
Sentito Pavviso del Consiglio di Stato;
Sulla proposizione del presidente del Consi.

glio dei ministri, ministro delPinterno, incari-
cato del portafoglio delMinistero delle finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo quanto so-

gue:
Articolo unico. È approvato O qui unito re-

golamento, visto d'ordine NO6tro dal ministro
delle finanze, in sostituzione di quello sancito
col decreto Reale delPÏ1 maggio 1865, per la
esecuzione della legge del 2 aprile precedente,
n• 2226, sulla sistemazione delPaziendapeicom-
pensi si danneggiati dalle truppeborboniche in
Bieifa.
Ordinismo che il presente decreto, nianito

del sigillo dello Stato,sia inserto nella raocolta
ufficialedelle leggi e dei decreti del Regno d'I-

mawlanan a chiunque spetti di oaser,
parlo e di farlo osservare.
Dato a Milano, addl 15 settembre 1887.

VITTORIO EMAL10ELE.
U. Ranassr.

REGOI,AMENTO per la esecu¢ione della legg
2 aprsie 1865, n° 2226, sulla sistemazione
delfarienda pei danneggiati dalle trqppe
borboniche in ßicilia nel 1860.
Art. 1. Le incumbenze quiappresse descritte,

le quali per efetto del regolamento approvato
col R. decreto 11 maggio 1865, n 2825, non
ohe di quello precedente del 18 novembre 1862,
no 995, avea la cessata Direzione compartimen-
‡ale del Tesoro in Palermo, saranno disimpe-
gnate dall'afficio distrettuale di ispezione colà
esistente, e quelle che in forza dei regolamênti
medesimi spettaväno alPufficio di riscontro di
detta città, passeranno alla Corte dei conti.
I.a suddetta Corte soddisferà a questo sergi-

zio djrettamente o permezzo di suo delegato in
Palermo, siccome appresso verrà indicato,
Di conseguenza la ispezionedistrettuale, dopo

la pubblicazione di questo regolamento, conti-
nuera a riconoscere le rendite, che in virtù del
decreto=dittatoriale9giugno1800sono,dovute
dalle opere pie, dalle fidecommesserie, o dg al-
tri istitati, sialaicali, sia ecclesiastici,perinden-
nizzare idanneggiatidalletruppe borbonichenel
1880; e che infino a quando siano compinta·
mente goddiefatte le spese indicate nelPark, 2
della legge del 2.aprile 1865,n• 2226, dovyenno
essere introitate a favore delPerstio nazionale.
Siffatto riconoscimento continuerà ad essere

accertato e dichiarato regolare da un Gensiglio
d'amministrazione, oggi composto dei seguenti
membri:
1. Prefetto della provincia di Palermo, pre-

sidente·
2. DÏrettore dell'uficio del contenzioso finan-

siario di Palermo, vicepresidente;
8. Ispettore distrettuale del Tesoro in Paler-

mo, o chi lo rappresenti;
4. Stabile cav. Vincenzo, gia espo di divi-

sione della Corte dei conti, ora al riposo;
5. Due persone elette annualmente dal pos-

sessori dei buoni creati col R. decreto del 21
agosto 1862, n•835.
Un segretario dell'Amministrazione del Te-

soro adempira l'uficio di segretario.
Art. 2. I possessori dei buoni faranno consta-

re dei loro titoli presso la prefettura diPalermo,
che loro trasmetterà carte di ammissione alla
sala ove si faranno le elezioni, di cui aln• 5 del-
l'articolo precedente. Ivi la scheda di ciascun
votante sarà raccolta dal prefetto di Palermo,
o da un suo delegato assistito dai due posses-
sori dei buoni pia anziani, presenti nella sala.
Trascorso il termine fissato, si farà tosto da essi
lo spoglio delle schede,e quelli che avranno rac-
colto maggior numero di voti, aaranno dichfa-
rati eletti, qualunque sia il numero dei votanti.
Il prefetto di Palermo stabilirà quanto oa-

corre per la esecuzione di questo articolo.
Art. 3. Gli amministratora delle opere pie,

delle fidecomni.esserie, e di ogni altro Isþituto,
sia di pubblica o di privata benefieenza; gli or-
dinari diocesani, per quanto concerne 1 legati
di cui dispongono e fraiscono le chiese tutte m-
distintamente, comprese le parrocchialie quelle
di regio patronato ; le direziom del demanto e
delle taase per le abolite corporanom religiose,
e qualsiasi altro ente morale ecclesiastico o lai-
cale; e finalmente le Deputazioni provinciali, i
sindaci, le Giunte municipali e le altre autorità
civili, avran fobbligo di trasmettere alla Ispe-
zione distrettuale del Tesoro, od al Consiglio di
amministrazione, tutte le notizie e gli elementi
che vengono richiesti, riguardo ad opere piepd

htitati da essi dipendenti, compresii bilancied
i conti•nnuali della sostanza appartenente ai
medesimi.
Art, 4. Per la tr••••im•inns dei bilanoi, conti

ed altri elementi, di che sopraè cenno, che sa-
ranno richiesti dalla Ispezionedistrettuale del
Tesoro, o dalConsigliodiamminintraziono delle
opere pie, è assegnato H termine di un mese
dalla data della nota di richiesta. Scorsoquestq
termineinfrattuosamento,1a del Te-
soro potra promnovere dei pre-
fetti, e, secondo i casi, anche Deputazioni
provmeiali per un procedimento di uffizio.
Questiamministratori che avessero occultati

redditi sottoposti al vincolo del versamento;
visto Park. 5 del decreto dittatoriale del 9 gin.
gno 1860, saranno passibili di multe che, sopra
petizione del Consiglio diamministrazione, Ter-
ranno inflitte dalla competente autorità giudi-
siaria sullabase dell'interesse legaleo deldanno
che avessasentito l'erario nazionale.
Art. 5. Per lo accertamento delle rendite, la

Ispezione distrettuale del Tesoro si uniformerà
strettamente a quanto trovasi disposto dal sno-
censato decreto dittatoriale del 6 giugno 1860,
escludende di conseguenza, nella formazionedei
carichi:

d
I legati tutti destinati al maninnimmato

6) Ëla one di messe;
c) Alla diretta sovvenzione dei poveri, quella

cioò che serve di sostentamento alla vita del
mendico e
d) Tot'ti i legatie monti di consanguineita, ai

quali fosse applicabile il Regio decreto 29aprile
1868, n' 1224.
Epperò comprendera nei carichi tutt'altri le-

gati non compresi nelle eccezioni di sopra ao.
cennata.
Nellastatnizione dei carichi per legati dima•

ritaggo di incerto genere, rimane dichiarato,
che at termini dello anzidetto decreto dittato-
riale, oltre alle annualità dal 1860 in poi, deb-
bano esiandio includersi i capitali che silla data
del decreto medesimo non avevano ancora rice-
vnto impiego, come altreal tutte le somme per
le quali erasi aperto il concorso senza che a
fosse stata elezione alcuna tra le concorrenti.
Art. 6. Accerta'e che siano le rendite delle

, o ie e degli istituti colpiti dal decreto dia
e riconosciute le somme da versarsi

da ciascun corpo morale in causa di debito a
tutto il 1865, la ispezione distrettuale del Te-
soro comprenderà ambedne le partite in fogli
speciali dí carico (modello A) divisi per provin-
cia, i quali, convalidati dal visto del Consiglio
di amministrazione che ne attesti la esattessa,
saranno trasme66i con due elenchi (modello B)
alle rispettive prefettare.
Queste, eseguite le occorrenti verificazioni,

invieranno un elenco alla ispezione distrettuale
del Tesoro, con dichiarazione di ricevimento, e
provvederanno alla consegna dei fogli di carico
agli amministratori cui spettano, ntirando dai
medesimi corrispondente ricevuta (modello 0)
che invieranno alla ispezione suddetta.
La consegna dei fogli di carico preparatorio

per le opere che hanno sede nel capo-provincia,
avrà luogo nelPuflicio della prefettura; per
quelle esistenti nel capo-circondarlo, in quello
delle sottoprefetture; e per le altre finalmente
nei diversi comum della provmela, presso i ri-
spettivi ufici municipali.
Agli amministratori, i quali, invitati, non si

presentassero nei suddetti uffici nel termine di
otto giorni, o che si riensassero a ricevere idetti
fogÏi di carico, se ne fara intimazione in via am-
ministrativa a cura rispettivamente dei prefetti,
sottoprefetti e dei sindaci.
Le spese che occorressero per intimazioni

fatta di tal guisa, sarannosostenute dallaAsien-
da, la quale se na rivarrà, comprendendone lo
importare nel foglio di carico deßnitivo, salvo
alla pia opera il rimborso contro i rispettivi
amministratod.
Art. 7. Pei legati pii dovuti ria dalle sop-

presse corporazioni religiose,
° di carico

saranno mateme agli elencin ispezione
trasmessi alle competentidirezioni deldemanio,
come quelle che attualmente ne hanno la ge.
stione nell'interesse dell'Amminintrazione cen-

trale del fondo per il culto, le quali, eseguite le
verincazioni come sopra, restituiranno uno de-
gli elenchi alla ispezione medesima, con dichia-
razione di ricevimento.
Art. B. I reclami contro i fogli di carico po-

tranno essere presentati alla ispezione distret-
taale del Tesoro fra il termine di giorni venti
dalla data della ricevuta o intituazione dei me-
desimi.
Passato questo termine, non saranno piik am-

missibili reclami aminini6trAtiVi, BaÎVO þOrÒ 80m-
pre alle amministrazioni delle opere pie il di-
ntto ai ricorsi giudiziari nelle forme stabilite
per le imposte dirette, dopochè ne avranno ot-
leauto il esso dalla rispettiva Deputazione
provinci , ai termini dell'articolo 14 della
legge sulle opere pie 3 agosto 1862, a 7ð3.
Il fatto del procedimento giuridico non sos-

pendo la esecuzione delle operazioni concer-
genti Pincasso delle 60mme AOTutedagliistitati,
o da chi li rappresenta.
Art. 9. Ricevuti i reclami indicati nell'arti-

colo precedente, Fispettore del Tesoro li pre-
86BÉOlà COÎ BRO parerO SI ÛORSiglio di ammini-
6trapione ,

che pronunziera su di essi le pro-
prie deci610Bl.
In base a queste verranno dalla ispezione del

Tesoro compilati i fogli di caricodefini o mo-
dello i

, Cdon di enemam strazion
saranno inviati agh amministratori cui spettano
con le norme stabilite agli articoli 6 e 7.

Art, 10. Esranno parimgte rivolti alla ispe-
zione del Tesoro i reclamidapartedegli ammi-
nistratoridi lè6ati di

° sath, per Pap•
plicazione ai medesind o decreto 29
aprile 1863, n' 1224. reclimi verranno
corredati dalla tavola di dazione in origina-
le, o incopiaconformt, debitamente legalizzata,
dalPultimo verbple di elegione allegato e dàl-
Patto di a vazione deleessato'Consiglio de-

ne ficherã, osso per
caso, con la guida del surriferiti documents, se
Pistituto reclamante rientri efettivamente nella
categoria di lli eientati dal suddetto Besle
decreto, e nellafermatiya,gprpBgat0f COÎ 880
parere al Consiglio di ammunstramanaperle re•
Iative decisiom. ]
Art. 11. Le amministrazioni delle opere pio

che avranno ottenuto la diginarano°ne del gene-
re,aiterminidelprecedentearticolo, procederan-
no al conferimen‡odei legati, ai e deBa fon-
dazione,e contemporanestdente no
alla ispezions del Tesoro il.vërbale doppiodi
elezione, pocompagnatodiilrelativo incartamen-
to, e questa, dopo averlo eiaminatoþerla ¡isrte
soltanto che potra riguardare l'interesse dela
Pazienda poi aanneggiati, o del fisco,1o reati-
tuirà con un semplice vistog e col bollo del suo
afficio, e eiò, nel termine da un mese dalla data
dello arnvo, elasso ilgg senza þe la isjse-
ziorie del Tesore sinsi oppasta al conferimento
del legafo, Patto d'eleno sarà ritennio come
in piena regola.
I rinato del sistõ per

' ?.dila iiipdzione
del Tesoro dovra essere motivato e notincato
agli..mministratori, i quali potranno richiamar.
sene presso il Consiglio di amministrazione, che
delibererà sulla vertenza. In questi casi Pispet-
tore del Tesoro si asterraAsí votare.
La mancaliza della fordialitâ del visto lascia

incompleto Patto di eleziotie; tranne che sia sup•
plita da un deliberato favorevole del Consigho
di amministrazione, e di conseguenza il tesoriere
delPopera,sotto pena di pagare delproprio, do-
vra negarsi al soddisfacimento del legato.
Art. 12. Gli amministratori delle opere pio

qvranno parimente l'obblige di apnre immedia-
tamente il concorso per la3istilhazione dei le-
gati non conferitie tutto i 866, e di comuni-
carnePesitoallaispezio • Torpro,alpiàtar-
di, quattro mesi dopo Papertura del medesimo.
Codestapraticasaràesiandio serbataper lesuc-
gessive dÍ6tribuzioni, sempre nelle epoche e nei
modi stoltiliti dalle rispettive tavole di fonda-
none.

,

Art. 13. La ispezione del Tesoro,poi terrà in
evidenza in apposito registro i legati di consan-
guineità a conferirsi, con la indicazionedella ri-
spettiva acadenza, e sorveglieraáttentamente a
che gli amministratori dei medesimi corrispon-
dano puntualmente alle sues¡iresse ingiunzioni.
Nel mese di gennaio poi di ogni anno spedirà i
fogli di carico per tutte le annate rimaste indi-
stribuite, salvo ministratori ed anche

resesati il o nei modi stabiliti agli

Art. 14. La ispezione distrettuale del Tesoro
contemporaneamente alla spedizione dei foglidi
carico definitivo, di cui è parola nelParticolo 9,
comprendera le-somme ivi contemplate adebito
degli istituti pii in elenchi speciali (Modello E).
Questi elenchi 6aranno distinti per,provincie,

e conterranno in separate colonne gPimporti
concernenti i debiti arretrati a tutto il 1864, da
quelli relativi alPannualità 1865, ed alle spese
di liti o d'intimazioni.
Porteranno inoltre le indicazioni del corpo

morale profetario, la natura dei redditi dai
quali è costituito il debito, se siano cioè prove-
nienti da fondi rustici, da consi, canoni, o da
altre prestazioni, lo importare annuo dei mede-
simi in somma netta, repoca precisa della sca-
denza dei pagamenti, ed infine 11 territorio ove

sono posti tanto i fondidirettamenteposseduti,
quanto quelli su cui si trovano ipotecate le va-
rie rendíte che si percepisconó daglienti morali
anzidetti.
Di essi elenchi ei compileranno treesemplari,

obe saranno riconosciuti ed autenticatidal con-
siglio di amministrazione.
Art. 15. La issezione del Tesoro inviera uno

degli esemplari 8egli elenchi indicati all'articolo
precedente al Ministero (lelle ûnanze irezione
generale del Tesoro), uno alla Corte dei conti
pel sindacato di sua competenza, il ter'so final-
mente alle singole Direzioni delle Tasse e del
Demanio, le quali (escluse le partite indicate al-
l'articolo seguente), tenuto conto dellaglacitura
dei beni su cui gravitano le rendite colpite, ne
estrarranno le liste di carico (110dello F) per
ciascuna perchttoria, non ommettendo tutte le
indicazioni accennateall'articolo 14, ed agginn-
gendovi l'epoca della scadenza dei versamenti
da farsi dagli agenti della riscossione in quattro
uguali rate, e nei m€6Ì BUCCOBBITi a quelli del-
l'invio deRe liste di carico.
Fino a quando non saranno accertati tutti i

carichi, ed espletati i relativi elenchi speciali, la
spedizione delle suddette liste di carico dovrà
aver luogo nei mesi di marzo, luglio e novembre
di ogni anno. Una colonna di tali liste sarà ap-
positamente destinata per le annotazioni dei
pagamenti eseguiti daisingoli debitori.
Il procedimento di soscrizione delle liste, da

parte dei percettori, esattori e ricevitori circon-
dariali e provinciali, sarà eguale a quello che si
osserva per le obbliganze relative alla riscos-
zione delle tasse dirette, ed avrà lo stesso va•
lore.
Art. 16. Perlepartitedovuto dall'amministra•

zione centrale del fondo per il culto, come rap-

liste di carico, che trasmetteranno all'agenzia
del Te60TO in PaÏermoa 00ma 50AO 10Cale dell'a-
sienda.
La n¢ntovata agenzia avra enradi annotarvi

a sgo tempo i seraamenti che sarannp ricevuti
in quella tesoreria, dipendentemente dai man-
datt che spedirà lasnenuncistaamministrazione
centrale del fondo per il culto, qualiversamenti
saranno applicabili al competente capitolo del
capo . . . . . Entrate deNa Diresione generale
del fissoro.
E poich# si tratta di versamenti che devono

essere considerati come eseguiti da de3itori di-
retti, così le quietanze debbono contenere l'og-
getto del pagamento e l'annata cui ai riferisce d
debito, e cio ai termini dell'articolo 218 del re-
golamento di contabilità generale dello Stato,
modificato con Reale decreto ðel 25 novembre
1860.
Art. 17. Wmediatamento dopo la pubblica-

zione di qwesto regolamento, la is
°

ne del
Tesoro, sutearichi a tutto il 1865, resi de-
finitivi, o che endranno a renderna ', ai ter-
mini dell'art. 9, procedera al rinnovamento dei
clarichi stessi per l'annata 1866, e cosi succes-
eiramente in ogni anno, per la annate del 1867
in poi, dandone notizia alle singole amministra-ziom, merca un foglio di avvertimento (mod.G)
nel modo indicato agli articoli 6 e 7.
Art. 18. I reclaan da parte delle opere pie

contro i carichi per annata, se deritanti dama-
terialierrori di conteggio, o da bonificazioni di
cm non si fosseper avventura tenuto conto nel
(oglio di avverkmento, saranno definíti dalla
stessa ispezionedel Tesoro.
Quelli però che portasseromiporazione di ca-

rico, verranno deferiti al Consiglio di ammini-
strazione, come all'art. 9.
Art. 19. Scorsi quindici giorni dalla consegna

od intimazione dei fogli di avvertimento, senza
che dalla pia opera interê688tn BiaSi IAŠŠn OS•

servazione sulla cifra del enrico per annata, le
jalative þartite verranno comprese in elenchi
š¡iëàiali (modello H).
Cotesti elenchi saranno riconosciuti ed au-

tanticati dal Consigho di amministrazione ed
inviali alle competenti autoritå, oome trovasi
prescritto aglí articoli 14, 15 e 16.
Art '20. La riscossione delle somme portate

nelle lista di carico inobbliganza, sarà fattanei
modi privilegiati previsti dalle leggi e dai rego-
lamenti in vigore per la riscossione della tassa
fondiaria, laonde contro i debitori morosi po-
tranno usarsi tutti i mezzi di coazione autoriz-
sati per la riscossione delle imposte dirette.
Art. 21. I percettori, gli esattori, e ricevitori

circondariali e provinciali assumeranno, come
per le imposte dirette, l'obbligo dei veraamenti,
SIÎØËBSBÉO 6eadenze, dello inesatto per esatto,
ed in corrispettivo avranno diritto, a titolo di
aggio, ad una indennità raggnagliata su quella
cne percepiscong per la riscossione della im-
posta fondiaria; e che verra dall'ufficio di ispe-
sione del Tesoro liquidata, cioè pei percettori
ed esattori ginsta le gradazioni stabdite dalla
legge SO novembre 1824, e pei ricevitori cir-
condariali e provinciali a termini del Regio de-
creto 21 giugno 1863, n 1343.
Tutti i contabili che vi hanno ingerenza ter-

ranno conto separato di questi introiti,e|ne ese-
guiranno i versamenti distintamente da quelli
delIe altre aziende ad essi affidate.
Art. 22. I percettori od esattori, otto giorni

dopo la scadenza fissata nei loro fogli di obbli-
ganza, saranno tenuti a versare nelle casse ri-
cevitoriali la corrispondente somma.
In mancanza, saranno contro i essi eserci-

tate, a cura e responsabilità dei ricevitori cui la
somma medesima spetta, le coazioni di legge,
nel modo appunto che si pratica per la tassa
fondiaria.
Art. 23. I ricevitori a loro volta saranno te-

nuti a fare i versamenti, dei quali si parla al-
l'articolo precedente, otto giorni dopo la sca-
denza assegnata da essi agli agenti dipendenti,
e precisamente nei giorni che verranno espres-
samente indicati nei fogli di obbliganza (mo-
dello 1) da eseisottoscritti,ed in caso d'inaaem-
pimento saranno sottoposti alle stesse coazioni
che si esercitano a loro carico pel mancato o ri-
tardato pagamento delle imposte dirette.
Art. 24. Gli agenti della percezione, appena

ricevute le liste di carico di questi provents, do-
Tranno spedire si Corpi morali debitori gli av-
visi dei pagamenti cm sono tenuti, indicando il
giorno preciso della maturazione di ciascuna
quota.
Questi avvisi terranno luogo di intimazione,

ma la mancanza o la dispersione di ensinonau-
torizza, nè ginatifica il ritardo dei pagamenti
per parte dei debitori.
Art. 25. Sono tenuti detti agenti a rilasciare

ai Corpi morali debitori, e per essi ai rispettivi
amministratori, una quietanza dei pagamenti
fatti. Siffatta quietanza potrà eseguirai sul dorso
degh avvisi indicati nel precedente articolo.
I Corpi morali e per essi le persone delegate

ad eseguire i pagamenti nelle casse percettoriali,
dovranno pretendere che gli agenti della per.
cezione eseguano in loro presenza le emargma-
zioni nelle liste di carico, ossia la annotazione
delle somme pagate.
Art. 26.In caso di contestato pagamento per

mancata emargmazione , non saranno fatte
buoneai Corpi morali debitori le somme che
sostenessero pagate, ancorchè esibiscano le cor-
rispondenti quietanze a firma del percettore od
esattore, e saranno quindi soggetti al versa-
mento, salvo ai medesimi il diritto di rivalsa
personalmente contro il percettore od esattore.
Art. 27. In quei comuni dove le rendite dei

Corpi morali da riscuotere fossero vistose, po-
tranno i percettori essere assoggettati gr mag-

Biore sicurta delPamministrazione a dara una
a e-ne che sarà determinata Iier

La convenienza e la mÎ6nra della malleveria
suddetta sara riconoscinta dalle rispettive dire•
zionidelle tasse e del demanio, che ne faranno

p alyterodello Tinanzo per lo ip
Art. 28. Ove, dopo la spedizione delle list¢

agli apati di percezzone, avvenisse .il caso di
doversicancellareo minorare alenno dei carichi
in esso compreso, cioè:
a Per la statuizione del magi6trat0;
Per duplióazione di partita;
Per deperiipento in tutto o in parte della

rendita che rappreaonta il legato colpito,
Si dovrà in questi, o in altri casi, provvedere'

in linea di disgravio.
Di conseguenia la ispezione del Tesoro gro-

sentera l'aŒare col suo parere al Consiglio di
amministrazione, ilguale deliberera sulla cifrå
a disgravarai dal car1õò. La déliberázióne' del
Consiglio verrà dalla ispeziòne del Tesoro, in-
sieme u documenti in appo lo trasmesàs al
Ministero delle finanze,_che in della mede-
ilma procedera alla enussione di sinmandato di
pagamento nella equivalente somma diegravats;
sia in favore del Corpo morale, qualora no ab-
bia eseguito il versamento, sia dello agente di
percezione, nel caso che Pabbia versata-di pro-
puo.
Art. 29. Se nelle deliberazioni intorno ai re.

clami od altro avvenga conflitto trala éne
del Tesoro ed il Consiglio di amministrasiónè
questo, istruito convenientemante Paffere,lo ina
viera con tutte le carte relative, e col proprio
avviso, al Minister'o deRe finanze (Direnone ge•
nerale del Tesoro) per le sue deliberazioni.
Art. 30. Il pagamento delle rate semestrali

degl'interessi del cinque per cento sui buoni yl.
lasciati ai danneggiati, ai termini del R. decreto
21 agosto 18(r2, n•835, e di quello ministeriale
18 novembre successivo, n*995, sara effettuato
dalle tesorerie provinciali nel modi qui appresso
indicati, alla scadenza delle rate inedesime che
si verifica al 1•aprile e al 1•ottobre di ciascun
anno.

Art. 81. Per le partite relative à tali intoa
ressi, il Ministero delle finanze zione gený
rale del Tesoro) e la Corte des conti terranno
appositi reglätri ( modello L).
In questi registri le intestazioni primitive, là

annotazioni per traslazioni, e qualsivoglia yk.
riazione per gl'interessi in corso al momentò
dell'attuazione del presente regolamento si Ta-
ranno sopra note speciali compilate dall'ofEcle
della ispezione del Tesoro in Palermo, sugliap.
positi líbri che per questa azienda si tenevano
dalla preesistita Darenone compírtimentale del
Tesoro, e saranno controllate dalla Corte del
conti su quelle che per la azienda medesima
si tenevano dal par oessato ufneio di riscontro
di cola.
Per gPinteressi che si attiveranno posteriosmente, le intestazioni ed annotaziom suddette

si faranno a misura che si rilascieranno i buoni
corrispondenti,

plari prospetti distinti per provincia (modello
n• 32) prescritti dall'art. 307 del regolamento
sulla contabilità generale dello Stato 211 novem.
bre 1866, nei quali si noteranno le partite da
iscriverpapresso leagenzie delTesoro,conqdelle
variazzom che vi si dovessero introdurre per la
trasiszioni o altro, e ne spedirà uno alle com-
petenti agenzie del Tesoro, e Faltro alla Cortq
dei conti.
B corso successivo di questi prospetti sarà

quello stesso stabilito dal regolamento di con-
4abilità generale di sopra citato, per le spesq
fisse.
Art. 33. Le agenzie del Tesoro, ricevuti che

abbiano siffatti prospetti, iscriveranRo inunap,
posito registro, che dovranno tenere, le partite
171 comprese con tutte le indiminni che vi fog
sero.

In base di tale registro diranno alle soap
denze delle rate semestrali interessi mnota (modello M) delle y da pagarsi dal
tesortere dipendente.
E questi, ricerata la nota stessa, le paggi

previa visione del buono, o dei buoni relativi,che gli dovranno essere presentati dal titolare
o da chi lo rapprenta, ritirando corrispondenta
qmtanza (modello N), ed apponendo sul dorso
da ciascun buono la parola pagato, colla rela-
zione del semestre cui si riferrace il pagamentó.
Art. 34. Le altre operazioni incombenti alle

agenzie del Tesoro ed ai tesorieri provinciali,
in punto alle scritturazioni ed ai pagamenti
delle partite mdicate nelParticolo preceden
come pure l'assunzione in contabilità, la ginati-
ficazione delle medesime, saranno regolate dalle
vigenti discipline di contabilità generale.
Art. 85. Al pagamento di tutte le altre speseoccorrenti pel servizio di che trattasi, sarà y.veduto dal Ministero delle finanze (Dire$irone

generale del Tesoro) sopra richisate dell'ufficio
distrettualediispezioneinfalermo, debitamente
documentate.
Di queste disposizioni il Ministero delle 84

nanze ne darà conoscenza caso per caso, alla
ispezione del Tesoro, per le incombenze di sua
parte, derivanti dagli articoli 49 e 50.
Onde supplire poi alle spese di liti, il Minii

stero delle finanze potrà spedire mandati di an9
ticipazione in testa all'ispettore distrattuale del
Tesoro, il quale ne renderà conto con le rela•
tive specifiche debitamente liquidate e vistate
dal direttore del contenzioso finanziario,
Art. 36. I buoni nominativi che in relazione

agli articoli I e 11 del decreto ministeriale 1¶
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novembre 1862,n• 995, si dovessero ancora spe-
dire in favore dei danneggiati, sull'appoggio
delle lignidazioni operate dalle preesistite ap-
posite Commissioni provincialidiPalermo,Mes-
sina e Catania, sarannosottoscritti dall'ispettore
distrettuale del Tesoro, avranno il sisto del de-
legato in Palermo della Corte dei conti, ed il
suggello a secco del Ministero delle finanze.
A tale effetto il modulo finora esistito per

queibuoni sarà surrogato da quello (modello 0).
Art. 87. I buoni stessi avranno un numero

progressivo da quello delfultimo emesso dalla
soppressa direzione del Tesoro in Palermo; sa-
ranno poi spediti dall'ufficio d'ispezione sopra
domande degl'interessati, e sull'appoggio dei do-
cumenti relativi, che saranno chiaramente spe-
cificatiin un quadro (modello P) con le seguenti
indicaziom:
a) Cognome e nome dell'individuo a cui favore

sarà da staccare il buono;
b) Ammontare del buono stesso e degrinte-

ressi annui corrispondenti;
c) Giorno della decorrenza di taliinteressi ed

agenzm sulla quale dovrBDBO ESSOre iBCritti;
d) Somma che al titolare incumbesse di ver-

sare alla cassa erariale, o si dovesse pagare per
frazioni sui buoni, ginsta Part. 39.
Verranno inoltre aggiunte tutte quelle avver-

tenze che fossero necessarie per avvenute trasla-
sioni, successioni od altro.
Art. 88. I buoni emessi sopra le liquidazioni

delle preesistite Commissioni provinclah, delle
quali ò cenno nelParticolo 36, saranno alhbrati
dalla ispezione del Tesoro, e dal delegato della
Corte dei conti in un registro (modello Q) in
continuazione a quelli notati nel registro che
alfuopo tenevano la direzione compartimentale
del Tesoro e inflicio di riscontro inPalermo.
Art. 39. Per quelle liquidazioni di credito,

15ntero ammontare delle quali non superi le li-
re 127 50, e per le fraziom di centinaio di lire,
che risultassero nelPatto della emissione dei

þaoni, sarà provveduto nel modo seguente:
ße la somma di esse non superi le liro 127 50

o la frazione non oltrepassila sommadi lire50,
sarà eseguito il nto mediante mandato

da spedirsi dal tero delle finanze (Dire-
sione del Tesoro), nmo caso sul-

della e li one di credi-
fo, e secondoallatto consegna deibuo-

si, la somma dei quali sarà in confronto di
della liquidazione di tanto minore, di

quanto viene pagato al titolare in contante.
ße la frazione ma diun importare maggiore

di L. 50, i titolari dovranno versare nella cassä
ñeMa tesoreria provinciale, all'atto del ricevi-

mento del buono o dei buoni relativi, la somma
eccorrente a compiere il centinaio delle lire, e
rappresentare lo equivalente dei buom.
Art. 40. L'ispezione del Tesoro, speditiibno-

ni, E trasmettera coi documenti e con un elenco
(modello B) in doppio esemplare al delegato
della Corte dei conti.
Costui, fatti gli opportuni confronti e regi-

strazione negliappositi libri, tratterrâlecartee
ritornerà i buoni moniti del suo visto con gh
stessi due elenchi all'ispezionepredetta, laquale
gli restituira un esemplare degh elenchi con di-
chiarazione di ricevimento.
Art. 41. Dopo ciò l'ispezione del Tesoro, di-

stinti i buoni per provmcae:
a) Li trasmetterà alle competenti tesorerie,
tramite delle agenzie, con due elenchi (mo-
Ilo 2), dei quali uno le sara retroceduto con
chiarazione di ricevimento;
b) Provocherà dal Afinistero delle finanze le

sullo angortare dei buoni, giusta Part. 39; co-
sne pure la iscrizione

ed attivazione degli inte-
ress relativi, trasmettendo al Ministero mede-
simo le note speciali nei modi indicati agli arti-
poli 81 e 82.

Art. 42. I tesorieri provinciali, ai quali sa-
ranno dalla Ispezione del Tesoro, per tramite
delle agensie passati i buoni conunacopiadel-
relanco (Moih'o B), li consegneranno at tito-
lari cui spettano dopo aver ricevuto, da coloro
che le devono, le somme mdicate m apposita
colonna delPelenco suddet,to, e che ai termmi
delFarticolo 89 sono da versarn nella regia
cassa, come occorrenti a ungere lo eqmva-
lente dei buoni stessi in co ato delfammon-
tare del credito dei titolari.
. AlPatto della consegna dei buoni

ai titolari,
costoro rilascieranno una

ricevuta (modello S).
Art. 43. In fine di ognimeseciascun tesorie-

somme versate per frazioni, desenvendole in un
elenco (modello .7).
: Pagenzia, fatte le necessarie verificazioni,

le

trasmetterà con l'elenco alla Ispezione del Te-

poro, la quale ne prendera ragione
nel registro.

Art. 44. In caso di smarrimento o di distra-
zione dei buoni nominativi, i titolati lo faranno

conoscere alinfEcio delPIspezione del Tesoro

con apposita domanda, scritta sucarta da bollo
da cent0Bimi 50, nella quale sarà indicata la

somma di essi, la intestazione, il numero d'or-

dine e la loro data.
Art.45. L'afficio d'ispezione, riconoscintsre-

golare la domanda, ordinerà alPagenzia del Te-
soro, nella quale trovansi inscritti gl'interessi
dei buoni relativi, di sospenderne il pagamento.
Tarà inserire contemporaneamente analogo av-

viso nella Gasseg¢a sfßciale del Regno e nel

•ornale incaricato della pubblicazione degli
atti añiciali ed amminintrativi della provmela,
neUs di cui agenzia trovasi assegnato il paga-
Inento den'interesse del buono

smarrito o da-

strutto • come pure lo farà tenere esposto per
lo spazio diunmese alla porta della Borsa di

Palermo, non che in quella della Tesoreria

y o cui devonsí pagaregl'interessi corrispon-

Jart. 46. Trascorso il tempo predetto senza
che yi siano state opposizioni, l'afficio d'ispe-
zione, raccolti gliatti relativi, dopo

da essersi

fatto rimborsare dal titolare, o da chi lo rap-
presenterà, delle spese occorse per gli avvisi e
per le pubblicazioni, fark un decreto compro-
vante lo adempimento delle prescritte formalità
ed il fatto di non essern opposizione.
In appoggio di esso rilascierå il nuovo buono

nominativo, sul quale sarà fatta avvertenza della
sua natura di duplica¢o, e del decreto in virtà

del quale fa conceduto.
Registrato e sottoscritto che sia dal delegato
ella Corte dei conti, il buono sarà spedito, col
consueto doppio elenco, all'agenzia m em tro-

vasi iscritta la partita degli interessi relativi.
Quest'ultima lo consegnerà alla p:Ite, verso

riceynta che inviera alla isposions del Tesoro.

F Art. 47. Le operazioni di traslazione di un
buono da uno ad altro titolare saranno fatte se-

condo la osservanza delle norme in proposito
stabilite dalle leggi e dai regolamentidel debito
pubblica del Regno d'Italia.
Le disposizioni contenute nelle leggianzidet-

te, riguardo alle prescrizioni degli interessi e
del capitale, alle ópposizioni ed alle ipoteche,
sono applicabili ai buoni di cui si tratta.
Non si potra frazionare un buono in altri

buoni di minor valore, nèriunireparecchibnoni
in un solo.
Le domande per traslazioni saranno rivolte

alla ispezione del Tesoro, la quale procederà
alla emissione dei buoni, formando all'uopo un
foglio di liquidazione (Modello U).
Dieci giorni prima della scadenza del seme-

stre la suddetta ispezione non accetterà do-
mande per traslazioni di buoni.
Per la riproduzione, trasmessione e consegna

di sifatti buoni, saranno tenute le stesse norme
stabilite agli art coli40, 41, 42 e 43 delpresente
regolamento.
Art. 48. Per la giustificazione tanto delle en-

trate, che delle spese, come per le scritture, si
osserveranno le discipline stabilite nel regola-
mento di contabilità generale, modificato con

o decreto del 25 novembre 1866.
stesse discipline si eseguiranno allor-

quando un proprietario di un buono doman-
dasse di averne il pagamento da una tesoreria
diversa da quella sulla quale trovasi intestato.
Epperò le domande per sifatte tramutazioni

di partite, scritte in carta da bollo da centesimi
50, saranno rivolte alls ispezione distrettuale
del Tesoro, la quale vi provvedera ai termini
degli articoh 290 e 292 del regolamento mede-
suno.

Art. 49. I ricevitori delle provincie siciliane
dovranno mensualmente trasmettere al Mini-
stero delle finanze (Direzione generale del Te-
soro), debitamente vidimato dalla locale agen-
zia, il conto delle riacossioni e dei versamenti
fatti per quest'azienda speciale sulle Casse dei
vari circondari della rispettiva provincia, e cor-
redato dalle quietanze che ginatifichino laparte
dei versamenti.
Questo conto dovrà inviarsi non piii tardi del

giorno 15 del mese susseguenteaquello cui esso
si riferisce.
Contemporaneamente sara trasmesso daisne-

nunciati ricevitori alla ispezione del Tesoro un
prospetto particolarizzato delle suddette riscos-
stom o versamenti. Desso prospetto sarà pari-
mente vidimato dalPagenzia locale.
Saranno inoltre in ogni mese trasmessi all'uf-

ficio d'ispezione dagli agenti del Tesoro le note
conformi al mod. 84 del vigente regolamento di
contabilitik generale dello Stato, pei versamenti
relativi a questo ramo, che fosserostati fatti dai
debitori diretti.
L'ispezione del Tesoro, in base dei suddetti

elementi e delle sue scritture, produrrà, mese
per mese, al Ministero delle finanze (Direzione
generale del Tesoro) la relativa dimostrazione
della situazione del fondo.
Un consimile di essa dimostrazione sarà pre-

sentato al Consiglio di amministrazione, il quale,
al caso, imprenderà o provochera quelle misure
che reputasse più acconce per questo ramo di
servizio.
Lo stesso Consiglio potrå, ove lo creda, dis-

porre che la suddetta situazione venga resa di
pubblica ragione.
Art. 50. Entro il mese di gennaio di ognianno

l'ispezione distrettuale del Tesoro produrrà un
conto dell'azienda tenuta per l'anno precedente
al Consiglio di amministrazione, il quale con le
sue osservazioni lo trasmetterà al Ministero
delle finanze.
In detto conto si riporteranno a carico della

azienda:
1•L'arretrato che fosse dovuto al pubblico

erario al termine del penultimo anno;
2• Gl'interessidei buoni pagati durante Panno;
8• Le 6þOSO di Ogni genere relative BlÎ'ess-

zione ed a questa amministrazione.
Dedotte poi dall'ammontare di questo carico

le somnië introitate lungo fanno per conto del-
delPazienda, se ne avrä il debito residuo.
A questo debito si aggiungera ancora lo in-

teresse sopra un capitale pari alla media del
debito delrazienda, al principio ed al termine
delfanno.
Lo interesse saracomputato al saggio medio

delfinteresse dei buoni del Tesoro, con decor-
renza maggiore di sei mesi.
Con eguali norme si valuterà il debito della

aziènda, per le anticipazioni tutte negli anni
scorsi.

Quando risultino pareggiati i debiti dell'a-
zienda verso Perario nazionale, e rimanga in fin
d'anno danaro disponibile, sarà units al conto
la a del a m da impiegarsi nella am-

Art. 51. Il Ministero delle finanze, ricono-
sciuta Pesattezza del conto annuale e delle som-
me rimaste disponibili, autorizzerà Pammortiz-
zazione della corrispondento quantita di buoni,
e ne stabilira il numero per ciascuna serie. Un
avviso del Ministero medesimo farà conoscere il

giorno in cui nella residenza della prefettura di
Palermo sarà pubblicamente eseguita la estra-
zione dei buom da ammortizzare.
Art. 52. Il rimborso del capitale dei buoni

sortiti nelle estrazioni avrå effetto alla sca-

denza del semestre in cui avvengono le estra-

zioni stesse, contemporaneamente alpagamento
dei relativi interessi.
Quantunque i buoni estratti non sieno stati

Presentati alla estinzione, i titolari non arranno
diritto al pagamento di altri interessi, oltre
quelli del semestre in cui la 96trBEiOBO è BTTO-
nuts.
Art. 53. Coll'attivazione del presente regola-

mento cesserà il Consiglio di amministrazione
che esisteva in forza del precedente regolamento,
annunciato nell'art. 16, e restano abrogate tutte
le disposizioni contrarie al medesimo.
Art. 54. Per le operazioni derivanti da questo

regolamento potranno essere applicati al Consi-
ghodi amministra.zione, edall'ufficio d'ispezione
distrettuale del Tesoro, impiegati in disponibi-
lità, ai quali sarà corrisposta l'indennità fissata
all'art. 8 della legge sulle disponibilità deldi 11
ottobre 1863, n° 1500.
La destinazione di tali impiegati seguirà per

decreto del Ministero delle finanze.

V°d'ordine di S. 61.

Ji Ministro delle ßnanze
U. Ihryszi.

(Beguono i modelli)

Il numero 3927 Jella raccolta uffsciale delle
leggi e dei decreti delRegnocontiene il seguente
decreto:

VITTORIO EMANCELE B
ran snaarA m ano a žxa vor.omri azr.r.a sazzoxx

f.B D'Ih! A
Visto l'artidolo 13 detNohtro Reale decreto

23 dicem 1866, y $452;
Visto lo 35 del regolamento 18 feb-

braio 1867 ato d'ordine Ëoatro dal mini-
BirO di liara, indutria e commercio ;
Visto il e del Consi j!i Štato in data

8 giugno 1867;
Esaminato lo statutoefiÌldlancio pel Comi-

zio agricolo del circondario di Mondovi;
Sulla proposta del suddetto Nostro ministro

segretario di Stato per gli afari di agricoltura,
industria e commercio;
Abbiamo decretato e decretismo :

Articolo tmico. R Comizio agrario del circon-
dario di Mondovì (provincia di Cuneo) è le-
galmente costituito ed è riconosciuto come sta-
bilimento di pubblica utilità, e quindi come
ente morale può acquistare, ricevere, possedere
ed alienare, secondo la le88e civile, qualunque
Sorta tli beni.
Ordiniamoche ilpresente decreto, munito del

sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta uf-
ficialedelleleggi e dei decretidelRegno d'Italia,
mandando a chiunque spetti di osservarlo e di
far10 0680TTaro.
Dato a Milano, add115 settembre 1867.

VITTORIO EMANUELE.
F. De Busns.

JInumero 8941 della raccoltaN Aelle
ie99i e dei decreti delRegno contiene il seguente
decreto:

VITTORIO EMANDELE B
ram exam mz am a ran vorœrl mar.u uma-

RE D'ITALIA
Sulla proposta del presidente del Consiglio,

incaricato delMinistero delle finanze;
Abbiamo decretato e decretismo quanto se-

gue:
Articolo unico. Sono approvati Pannesso re-

golamento e le tabelle visti d'ordine Nostro dal
presidente del Consiglio dei ministri, incaricato
del Ministero delle finanze, per la riscossione
delle impostadirettedal I•gennaio 1868 a tutto
l'anno 1870 nelle provincie di Ancona, Ascoli,
Bologna, Ferrara, Forli, Macerata, Perugia, Pe-
saro e Ravenna.
Ordiniamo che11presente decreto, munito del

sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta uf.
ficialedelle leggi e deidecreti del Regno d'Italia,
mandando a chiunque spetti di osservarlo e di
farlo osservare.
Dato a Firenze, addl29 settembre 1867.

VITTORIO EMANUELE.
U. Baram.

REGOLAMENTO per la riadoS3idne deRe imposte
direttenelle ovincie e:c-pontificie.

Art. 1. La ris ne dello imposte dirette
nelle provincie di Ancona, Ascoli, Bologna, Fer-
rara, Forlì, Macerata, Perugia, Pesaro e Ra-
Tenna sarà fattaper ciascun mandamento da un
esattore. Questi ne assume il carico a tutto suo

rischio, e con obbligo didar l'inesatto peresatto
in conformità dei ruoli speditidall'Amminintra-
zione, salvo il rimborso delle quote inesigibili,
quando e come per legge.
Art. 2. Poò la stessa personaessere esattore

di due o più mandamenti nella medesima pro-
vincia, ma con Pobbligo di tenerFufficiodi esat-
toria in ciascuncapoluogo di niandamento.
Quando un comune e diviso in più manda-

menti, vi sarà una sola esattoriaper tutto il co-
mune.
Art. 3. L'esattore terra il suo uficio nel aa-

poluogo del mandamento, o quando abbia più
mandamenti, nel eapoluogo che sarà designato
dalla amministrazione.
Dovra in questo secondo caso tenere dei col-

lettori Essi per og::i capoluogo.
Potrà avere degli altri collettori, in tutti i

casi, per il servizio negli altri comuni del man-
damento.
Art. 4. Gli esattori sono sottoposti alle leggi,

decreti e regolamenti sopra i contabili dello
Stato, e specialmente al regolamento di conta-
tà erale aquelli sopra la riscossione

Debbono eseguire nella propria residenza ed
in occasione dei loro giri nel comuni, i paga-
menti di cui vengano incaricati dalle autorità
da cui dipendono.
Sono in obbligo di portare le scritture, com-

gilare i prospetti, e adempire gli altri lavori
merenti all'ufficio, che saranno prescritti.
Art. 5. Spetta al ministro delle finanze il

provvedere all'uffizio di esattore.
I collettori saranno approvati dai direttori

delle imposte dirette e resi noti al pubblico dal
sindaco del comune.
Essi sono a risponsabilità, rischio e pericolo

deh'esattore.
Art 6. Si darà dagli esattori nel termine da

stabilirsi nel decreto di nomina, una cauzione in
renditapubblica sulla base delle imposte dirette
stabilite nei ruoli delPanno precedente, e nella
proporzione descritta nell'unita tabella.
La cauzione potrà anche darsi sopra fondi

stabili di prima ipoteca.
Se Pipoteca è data sopra fondi urbani, questi

dovranno essere assteurati.
Art. 7. Gli esattori saranno retribuiti per

ogni lavoro, spese e rischio, affitto dell'afficio,
trasporto dei fondi, pagamenti, ricompense al
collettori, e tutt'altro che occorra nell'esercizio
dell'uffizio, con una provvisione o aggio sulle
imposte dirette, ad esclusione di ogni altra spe-
cie di indegnità.
La misura della provvisione è determinata

nell'annessa tabella B.
La provvisione sarà pagata a bimestre ma-

turato sulla dimostrazione dei fatti versamenti.
Art. 8. Le ammende o multe in cui incorrono

i contribuenti per la mora, secondo le leggi vi-
genti pelle 4ette provmcle, saranno devolute a
benefi<iio dei rispettivi esattori.
Art. 9. Tutte le somme che si riscuotono sono

a disposizione dell'amministrazione appena en-
trano nelle mani dell'esattore, e debbono pom-

prendersi nei versamenti nei periodi descritti
qui sotto.
Inoltre Pesattore è obbligato a versare anche

le somme non riscosse nelle proporzioni se-
guenti, che costituiscono il minimum di ciascun
versamento.
I tre quinti di ciascuna rata d'imposta fon-

diaria e sui fabbricati saranno versati dentro
quindici giorni dalla scadenza.
Gli altri due quinti saranno versati non più

tardi del giorno 10 del mese seguente.
Per la tassa sulla ricchezza mobile e per la

ÉaSSB Bulle vetture e i domestici, pei dritti di
verificazione di pesi e misure, malte censnarie
ed altre imposte dirette che si trovino in atto o
si stabilissero in seguito saranno dagli esattori
versati due quinti un mese dopo le scadenze fis-
sate pei contribuenti, altri due quinti non più
tardi del mese successivo, e l'ultimo quinto dopo
un altro mese. .

Alla scadenzadi quest'ultimo quinto Pesattore
potra essere ammesso a sospendere il versa-
mento di quella parte che corrisponde all'am-
montare delle quote, per le quali abbia proce-
duto ad atti coercitiva rimasti fino allora mfrot·
tuosi; salvo a presentare a tempo debito la do-
manda di disgravio coi debiti documenti.
Nmna eccezione, qualunque ne sia il motivo,

ancorchè di forza maggiore sarà valevole a dis·
pensare l'esattore dagli obblighi assunti.
Art. 10. I versamenti delle imposte erariali

saranno a spese e rischio degli esattori eseguiti
nelle tesorerieprovinciali salvo ai direttori delle
imposte il diritto di prescrivere che sia tratte-
nata una determinata somma per pagamento di
spese. Potranno pure i direttori m caso di biso-
gno procurare una sofrenzione di fondi dalla
tesoreria provinciale operconto di essa alPesat-
tore, afine di provvederlo del danaro necessa-
rio per le spese da pagare per conto della te60•
reria provinciale.
Art. 11. Trasoorsi i termini stabiliti dai pre-

cedenti articoli senza che Pesattore abbia ese-
gnito Pintegrale versamentodella rata d'unposta
nelPufScio di tesoreria provinciale, sarà assog-
gettato ad un'ammenda o multacorrispondente
al 2 per mille della somma nòn versata per
giorno durante 25 giorni. Potrà essere dal Go-
verno deldeg t o speciale commissario per la

1PM ettore. & esattoria a riBChÎO O Sþ080

Pel solo fatto del mancato versamento Pam-
ministrazione può rimuovere Pesattore dalPuf-
fisio e procedere a norma di legge all'aliena-
zione della malleveria per sopperire al mancato
versamento e al rimborso delle spese.
Art. 12. Gli e68t$0Ti Î&TSBRO ÏS risCOBSiOBS 80•

condo le leggi e i regolamenti vigenti, eserci-
tando tutti i diritti dell'erario pubblico, come
sono dalle leggi stesse stabiliti, e quindi il pri-
vilegio della mano regia tuttavia in Vig0TO, 6Ín0
a che non sara omanata la nuova legge sulla ris-
cossione delle imposte dirette.
Faranno anche uso di cursori speciali se-

condo le discipline ancora provvisoriamente vi-
genti.
I carsorisaranno approvati dai direttori delle

imposto dirette, sulla proposta delPesattore.
Art. 13.Intattiicasididngravioodi riduzione

nei quali debba farsi la restituzione di somme
pagate dai contribuenti, come pure nei casi di
rimborsodiquote inesigibili,gliesattori avranno
il diritto di ripetere il rimborso delle spese per
gli atti di esecuzione forzata, che cederanno a
carico delPerario.
Non avrannodiritto alle multet alpremio di

riscossione sulle quote anzidette.
Art. 14. Gli esattorinon potranno ricusare di

assumere la riscossione delle sovrimposte
vinciali e comunali quando queste siano
date cumulativamente con Pimposta

°

compresa nello stesso ruolo.
I versamenti saganno eseguiti nelle cassedelle

rispettive aziende.
Le condizioni, la cauzionee la provvisione re-

stano in tal caso comuni fra l'erario, la provin-
c:a e a comum.

Per le tasse e sovratasse dirette di ragione
di provincie, di comuni e di consorzi che doves-
sero riscoterai con ruoli distinti e separati da
quelli delle tasse governative, Pesattore è obbli-
gato di farne la riscosalone verso d compenso
che sarà pattuito colle ra resentanze provin-
ciali, consorziali e com , ma non potrà pre-
tendere che questo compenso superi quello sta-
bilito nel presente regolamento.
Art. 15. La durata del presente regolamento

sarà di tre anni dal le gennaio 1868 al 81 di-
cembre 1870.

?? D'ordine di S. M.
Il Presidente del Consiglio

incaricato del Mmister4 dellegaanse:
U. Rarrazzz.

(Nel numero di domani saranno pubblicate le to-
belle annesseal precedente decreto e regolamento).

PARTE NON UFFICIALE
INTERNO

REGNO D'ITALIA.
BIBEZIO3E GENERALE BEL BERITO PTIBLICO.

Si notifica che in esecuzione del decreto mi-
nisteriale delli 16 settembre 1867, la prima
estrazione dei premi semestrali stabiliti per le
iscrizioni del Prestito Nazionale, creato col Re-
gio decreto del 28 Inglio 1866, n• 3108, avrà
luogo il giorno 20 delPandante mese, incomin-
ciando dalle ore 10 antimeridiane, in una delle
sale del palazzo di questa Generale Direzione,
con accesso al pubblico, enei modi determinati
dal regolamento approvato cõl Regio decreto
del 3 novembre 1861, n• SIS.
Il capitale nominale del prestito a etato ac-

certato con R. decreto del 18 maggio 1867, nu-
mero 3721, nella somma di L. Sð8,232,000 ;
quindi Passegno annuo per i premi stabiliti al-
Part. 10 del Regio decreto 28 luglio 1866 anzi-
citato, in ragione dell' 1 per 0¡O risulta di lire
3,532,820, e pel semestre di L. 1,760,160, la
quale viene applicata nella sompia rotonda di
L. 1,766,100.
Ciò stante, i premi da ripartirsi pel semestre

al 1• aprile ultimo sulle n' 3,582,320 perisioni
coriispondenti sono:

No 1 da L. 100,000 L. 100,000
a 2 da a 50,000 » 100,000
» 40 da a 5,000 » 200,000
» 100 da » 1,000 a 100,000
» 200 da » 500 » 100.000
» 11,661 da a 100 x 1,166,100

No 12,004 4. g66 100

L'estrazione avrà luogo a combinazione nu-
merica, e sarà individnate per i premi di lige

100,000 e di lire 50,000. Pergli altri premiavrà
luogo per gruppi d'Iscrizioni aventi cifre finali
identiche per ogni singola combinazionenume-
rica, completandosi Pestrazione di ogni catego-

di emi, quando occorra, con sorteggam-

E così per i 40 premi di L. 5,000 si avrà una
combinassone numerica da 85 a 36 iscrizioni,
aventi le cinque ultimecifre finali identichtalle
ultime cinque cifre della combinazioneestratta,
ed altra da 8 a 4 iscrizioni aventi le sei ultime
cifre identiche alle ultime sei della combina-
zione estratta.
Per i 100 premi da L. 1,000, due combina-

zioni da 36 a 36"Iserizioni, colle cinque ultime
cifre identiche, e 7 ad 8 da 3 a 4 iscrizioni, a-
venti le sei ultime cifre identiche.
Per i 200 premi da L 600, cinque combina-

zioni da 35 a 86 iscrizioni per le ultime cinque
cifre, e 5 a 6 combinazioni da 5 a 4 iscrizioni
per le ultime sei cifre.
Per gli 11,661 premi da L. 100, tre combina-

zioni per gruppi d'isorizioni da 8,ö32 a 8,683
per le ultime tre cifre, tre combiBBEiOBÎ POT
gruppi da 353 a 354 per le ultime quattro cifre,
e una combinazione per gruppo da 8 a 4 per le
ultime sei cifre.
Le combinazioni numeriche danno la cifra

più elevata delle iscrizioni vincitrici, quando le
cifre fmali rappresentano una quantità egnale
od inferiore a quella rappresentata dalle cor-
rispondenti cifre del numero totale delle iscri-
ziom deLyrestito. Danno lacifra meno elevata,
numero totale delle iscriziom del prestito, così:
il numero complessivo delle iscrizioni del pre-
stitO 06sendo di L. 3,532,520, la combinazione
numerica per cinque cifre essendo ad esempio:
27432,320 ovvero 8,511,680,siavranno 36 iscri-
zioni vincitrici. Se invece la combinazione sud-
detta fosse 1,186,940, si avranno sole 35 iscri-
zioni vincitrici.
R risultato delP estrazione sara pubblicato

con successiva notincazione.
Torino, 1' ottobre 1867.

Per ilDirettore Generale
L'hpstfore Generale: Gar.I.zul.

Il Direttore Capo di Divisione
Begretario deMa Diresione Generale

Cumrour.r.o.

CONGRÈS INTERNATIONAL
DE STATISTIQUE

A FLOBENCE - 81xieme Session

Cingalèmesésace - Jeudi 3 octobre 1867.

Paísmasas um¼. I.a Mmarna Da Br.asus.
La séance est ouverte à 1 h. 114; le procès-

verbal de la dernière séance est la et adopté.La
parole est à M. Pareto pour la lecture d'une
modification aux conclusions présentées hier
par la 11=• Section.
Après une observation de détail faite à ce

M. Piods, M. Engel fait remarquer,
météorologie n'appartenant pas à la sta-
comme science mais seulement comme

de , il résiste à l'adoption de toutes les
propositions de la Section, tendant à augmenter
le champ de la statistique et à lui adjoindreen-
core les sciences naturelles.
M. Cantoni soutient au contraire, qu'il s'agit

là d'une œuvre vraiment internationale.
Après ces remarques M. le ministre exprime

le regret, que ses occupations l'obligent à qmt-
ter le faiteuil de la présidence et le cède à
M. Pieds, qui, en acceptant cet honneur, invite
PAssemblée à continuer activement ses travaux.
M. Farr appuie les propositions de la Hm• Sec-

tion, à fencontre de M. Engel, qui renonce à sa
motion.
Les propositions de cette Section sont en

conséquence adoptées.
M. Wolowski annonce que les Sections IHm•

et V=• s'étant réunies pour discuter ensemble
la question da crédit foncier, ont terminé leurs
travaux et nommé leur rapporteur, qui sera en
mesure de présenter son rapport dans laséance
de demain.
M. .Vulturesco lit le rapport de la IV Sec-

tion. A la suite de cette lecture, M. Baumhauer
demande, que les rapports des provinces soient
séparés de ceux des communes.
Plusieurs orateurs proposent d'angmenter le

formulaire contenu dans le rapp ; c'est ainsi
que M. Predieri voudrait le ter au point
de vue de la climatologie et de nosologre,· et
M. Pareto au point de vue dePhydrographie du
pays.
N. Correnti pense que jusqu'à présent on a

confondu des choses tout à faitdiñërentes,c'est-
à-dire tous les faits se produisant à l'intérieur
de la commune avec Pactivité de l'administra-
tion purement municipale, et-des autres corps
mo,raux et des associations particulières.
A la suite des observations faitespar M. Cor-

renti, M. Pareto se déclare satisfait et ret
son amendement.
La discussion se continue entre EM. Verga

Predieri, Piantanida, Battagliaet le rapporteur'
M. Vultureeco.
Pour mettre tout le monde d'accord,M. Block

remagne que la Section a voulu seulementpro-
poserdesexemples, et non pasun questionnaire

chelini déclare se rallier aux conclu,
sions du rapport.
M. le president Pioda est aussi d'avis, qu'àPoccasion de la statistique communale on ne

peut pas soulever toutes les questions statisti.
ques, et qu'il n'y a pas d'ailleurs une grande di,
vergence d'opimon entre les orateurs sur les ré-
solutions du rapport. Après une nouvelle dis-
enssion, à laquelle prennentpart MM.Fontana,Leopardi, le comte Arrivabene, Engel, et Pian-
tanida, qm fait une proposition s6parêe, le pré-sident propose la clôture du debat.
M. Mistrali s'étant oppond à la clôture, celle-

ci est mise aux voix et prononcée.
M. Je president met alors anz Ydz la pr o-

sitionde M. Fontana tendant à ce que ns
le travail de la statistitiae appliquée, la com-
mune fút étudiee,rec'nerchée et en ,quelque sortephotographiee dans tous ses élemeists; cette
proposition est repORSaée parPAssemblée. On
adopte aucontraire lespropositions du rapport,
M. Castighonia la parole pour la lecture d'un

rapport de lapremière Section.
Une discussion s'élève ensuite sur ce rapport

en e le rapCrte Battag
c

recuellir les données statistiques. Cette propo-
positica étant realeybe à Pézameg de la pre-
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mière Section, les conclusions de cette dernière,
exprimées par M. Castiglioni sont mises aux
voix et adoptées.
M. Engel présente au nom de la P•Section

un rapport sur la réorganisation du Congrès,
rapport auquel M. Farr entend pour sa part
complètement adhérer.
De courtes observations sont présentées en-

suite par M. Falconcini et par M. Insanguine,
qui déclare avoir fait au sein de la Section une
proposition tendant à la création deCongrès de
6tatistique nationaux annuels en vue de prépa-
rar les matériaux pour les Congrès internatio-
naux.
M. Engel annonce, que d'autres propositions

faites également an sein de la Section par M.
David ont été retirées parleur auteur, et deplus
il appuie une autre proposition, gm avait été
formulée par M. Legoyt.
Après quelques remarquesde M. le président

et de M. le comteArrivabene, quidésirerait voir
ajourner au lendemain le vote sur la proposi-
tion de M. Insanguine, ce dernier souscrit à un
renvoide sa motion à un nouvel examen; après
i 1 rapport de M. Engel est mis aux voix et

le président fait en terminant savoir que
la Société pour l'unification des poids et mean-

res et monnaies, présidée parM. Léon Levi tien-
dra sa séance immédiatement après l'Assemblée
générale du jour.
La séance est levée à 4 heures et demie.

Les Secrétaires :

BODIO -SŒI -- BIOWN - ÑATE
--RErmona - DEÎHURNER--
Woaxs.

NOTrzrx ESTERE

Faaxc11.- La Patrie scrive in data del 2

ottobre :

Ieri vi fa nel mondo politico e finanziario re-
crudescenza di voci false e di notizie azzardate
e contraddittorie.
Un fatto dei più semplici, la partenza per

Biarritz dei mimstri di Stato e dell'interno, ha
particolarmente favorita la riproduzione delle

voca relative a rimpasti ministeriali.
Siamo ingrado di smentire formalmente tutto

quanto yenne asserito a questo proposito.
Possiamo egnalmente smentire in modo non

meno assoluto l'esistenza di una seconda circo-
lare del gabinetto delle Tuileries concernente
l'intervista di 6alisburgo ed inviata come rispo-
sta all'ultima circolare del gabinetto di Berlino.
Gli ultimi avvenimenti d'Italia hanno egual-

mente favorito talane asserzioni riguardanti i
rapporti della Franciscol re Vittorio Emanuele.
Si è dapprima parlato di trattative pendenti

tra Parigt e Firenze per una revisione della
Convenzione del 15 settembre, e poi, m con-

traddizione con questa voce, di una prossima
manifestazione del Governo italiano affine di

aprire sifatte trattative.
Queste due assertive sono egualmente false,

ad onta di quanto ne dicono gli stessi giornali
italiani.
Fra le voci false si può notare anche quella

della sottoscrizione di un trattato di alleanza
ofensiva e difensiva conchiuso in questi ultimi
giorni tra Francia ed Italia. Questa voce, che
non è nuova, ha così poco fondamento come

quella divulgata or sono alcuni giorni della sot-
toscrizione di un trattato fra Italia ePrussia.
Diremo da ultimo che l'importanza che si

vuole attribuire ad un opuscolo politico or ora
pubblicato attribuendolo ad un grande perso-
naggio, non è afatto giustificata.
Quest' opuscolo, intitolato: l7n diplomatico,

è opera di un antico funzionario ed antico di-

rettore di assicurazioni agricole.
- I?Etendard e la France anch'essi conten-

gono delle smentite analoghe a'quelle della

La France aggiunge che sono false assoluta-
mente anche le voci relative a sconcerti di salute
dell'Imperatore, e dichiara che la salute dei so-
mani francesi è eccellente.

Paussa. - I.'Havas pubblica i seguenti te-
lestammi:

Berlino, 1• ottobre, sera.
La Gassetta della Germania del Nord dice

che il Reichstag voterà probabilmente il 15 ot-
tobre la nuova legge postale. Gli Stati tedeschi
del Sud vennero mvitati amandare dei plenipo-
tenziarli per le trattative da aprirsi in propo-
sito.

Berlino, 1•ottobre, sera.
Reichstag.- B presidente Simson annunzia

che egli partira questa Gera per Hohenzollern
dove presenterà Pindirismo al re.
E contro ammiraglio .Tachumandice che verrà

Presentataal Consiglio federale una memoria
relativa allo sviluppo della marina, non che una
domanda per crediti straordinari per la marina
pedesima.
2 bilancio della marina e adottato.
B Beichstag adottò alcune proposte concer-

nenti il miglíommento delle scuole di marina e
lo sviluppo delle cambiame à&pm.
Respinge una proposta diretta a creare elemo-

aimera cattolici per la marina.
L'ordine del giorno reca la deliberazione sulle

entrate doganali.
B Governo dichiara che Altona rimarraprov-

visoriamente esclusa dallo Zollverein. Indica il

1•ottobre 1868 come ultimo termine per l'en-

trata dei Ducati dell'Elba nello Zollverein.

-Scrivono da Francoforte che il nuovo Con-

giglio municipale ed il Senato saranno invitati

g.a pge ad mviare a Berlino una deputazione
per discutere

col Governo lecondizioni della fu-

tura situazione Lanziaria della città.

WURTEMBERG. -a Nggesi nel Beobachter di
Stoccarda:
La riunione generale del partito del popolo

d'accordo coll'indirizzo della Camera dei depu-
tati dell'anno scorso e là dichiarazione della rm-
nione del e gennaio, esprime come segue la sua

opinione sulle questioni pendenti:
1•I nuovitrqttatidello Zollverein e di alleanza

offensiva e difensiva pongono la Germania del

Sud di fronte alla Prussia in una condizione di

dilpendenza la cui necessaria conseguenza sara
'assorbimento successivo della Germania del

Sud da parte della Prussia.
È dovere dei deputati delWiirtemberg di ac-

cordarsiperquanto è possibile coi deputati della
medesima opimone degli altri Stati della Ger-
mania del Sud e specialmente con quelli di Ba-
viera per respingere in comune i pericoli äi c¤i
ci minaccia sotto i rapporti economico, politico

e finanziario l'approvazione dei trattati di al-
leanza ofensiva e difensiva e Padozione incon-
dizionata del trattato per lo Zollverein.
2•La nuova organimwione militare, special-

mente col comando supremo o, subor-
dina gli interessi più ti del popolo e
dello Stato agli scopi °; essa prodŒCO BR

aumento insopportabile dei carichi personali e
pecaniari. Si deve respingere il progetto di l
sul nuovo servizio nulitare che è in con -

zione colla riforma naturale del nostro sistema
militare secondo il sistema svizzero delle mi-
lizie.
3° Non ste nuove e non aumento delle

imposte tale, in questo momento di
fiacchezza delle rze imponibili è la domanda
del nostro popolo, domanda a nostro avviso
doppiamente giustificata. Le semplificazioni ed
economie chieste da lungo t mpo in tutti i rami
dellkmministrazione del nostro piccolo Stato
sono indispensabili dopo i sagrifizi dell'anno
scorso. ,

4• L'assembles chiede di nuovo, d'accordo
coll'indirizzo sottoscritto da quasi 43,000 citta-
dini, la revisione della costituzione ed a questo
eRetto la più prossima convocazione di un'as-
semblea del pppolo conforme alla legge del 1•
luglio.
L'assemblea dichiara che non rispondendo al-

l'indirizzo il 8overno hadimostrato undisdegno
burocratico del popolo.
Queste proposte brevemente syolte da vari

oratori vennero adottate tutteall*nn.nimita La
riunione venne seguita da un banchetto cordia-
lissimo e da numerosi brindisi.

SPAGNA.- Scrivono da Madrid all'Indépen-
dance belge colla data del 25 settembre:
« I giornali di Madrid si occupano esclusiva-

mente, in quanto a notizie dell'interno, di parti-
colari intorno alle corse dei tori che in quest'e-
poca dell'anno han luogo in tutta la Spagna.
Essi ci tengono informati nel modo piik minu-
zioso sullo stato di salute dei principali torea-
dores u licano un bullettino speciale sullo

a Si avrà bel fare, questo sarà ancora per
molto tempo lo spettacolo predilettodegli Spa·
gnuoli, i quali nella sola ultima stagione hanno
pagato agPimpresarii delle corse la somma di
12,686,460 reali: nella qual cifranon sono com-
prese le corse straordinarie date nelle diverse
città delle provincie in occasione di festepatro-
nali, nè le corse dei tori giovani. Si può adun-
que calcolare che il pubblico spagnaolo, pergo-
dere di questo feroce spettacolo, spende ogni
anno la somma di 20 milioni di reali, ossia 5
milioni di franchi.
« Un editto del fiscale militare di Granata

comprova che anche in quella provincia sono

comparse bande armate.
a Con questo editto sono citati a costituirsi

prigioniera Jose Ramon Fernandes e Ramon
Sanchez Cervilla, consideraticome capi o com-
plici d'uomini armati, che si sono rananati ad
Abunol nella notte del 28 al 29 del mese scorso.
« Il governatore militare di Murcia e Carta-

gena ha avuta l'idea singolare di travestire da
borghesi le guardie civili (gendarmeria) poste
sotto i suoi ordini, intimando loro di percorrere
le due indicate citta ed assicurarsi se esiste una
o più d'una giunta rivoluzionaria. La guardia
civileassai rispettata da intti i partiti finchè la
sua missione si è limitata a dare la caccia aila-
dri ed a tutelare la sicurezza delle campagne,
ha perduto ogni prestigio dal giornoche il Mi-
nistero Narvaez le ha fatto sostenere una parte
politica e l'ha concentrata nelle città, sottopre-
testo di difendere la causa dell'ordine. Non le
mancava più per screditarla completamente che
di trasforniare quelli che ne fanno parte in a-
genti segreti, incaricati di adempiere presso le
popolazioni l'nflicio di agenti provocatori.

« B capitano generale di Valenza annuncia
che ieri l'altro ha catturati nei dintorni di Se-
gorbia dodici individui armati che non hanno
voluto godere dei benefizi dell'amnistia. Fra di
essi trovansi i tre capi di altrettante bande che
percorrevano il paese dalprincipio dell'msurre-
zione; questi disgraziati stanno por essere giu-
dicatt m via sommaria e probabilmente messi a
morte.
« R capitano generaledella Catalognaannun-

zia che i fuciliari dellaprovincia hanno sorpresa
domenica nelle montagne di Monferrat una
banda di sette individui. Tre sono stati uccisi
nella lotta, e gli altri hanno potuto sfaggire. »
AMERICA. - H Morning Post ha da Nuova

York, 21 settembre:
Corre voce che ilpresidenteJohnsonha dichia-

rato ai suoi amici politica che egli vuol consi-
gliare tutti quelli clie ottennero il beneficio del-
l'amnistia, cui potesse esser negato il privilegio
di essere registrati come elettori, di ricorrere
alleCorti nazionali per far valere i loro diri#i i
quali debbono essere assicurati o il Congresso
deve incorrere nel carico d'intervenire nei po•
teri costituzionali delle Corti federali. Dicesi
anche che il Presidente ha avuto l'assicurazione
che la suprema Corte sosterrà la validità del
proclama dell'amnistia.
L'onorevole Vallandigham parlò in un mee-

fing immenso, circa 20 milapersone a Defiance,
nell'Ohio. Parlò caldamente istigando al paga-
mento delle largizioni e delle pensioni ai sol-
dati, che chiamò debito sacro. Disse che laBan-
ca nazionale è la maledizione del paese.

Nuova York, 20 settembre.
Un dispaccio da Boston del 19 dice:
R signor Howard, della lesazione inglese,

partì da Washington per Boston per ncevere la
salma del sig. Fedenco Bruce, che è stata im-
balsamata. Le bandiere de'pubblici edifici e

quelle delle navi nel porto sono a mezz'asta.
Bruce arrivò in questa città la sera scorsa alle
8 da Narragansett, nel Rhode Island, ove era
stato pochi giorni. Era malatissimo di gola e

Prostrato. Era insieme al governatoreGilpin, di
Colorado. Il senatore Sumner restò con lui sino
alla morte.
Il corrispondente ticolare del Neto York

Times dice che il dente Johnson, a quelli
che a Antietam stimolavano a rimnovere il
segretario Seward, rispose che lo avrebbe fatto
prima che finisse la settimana.
Dicesi che sia andato a vuoto il tentativo di

comprar l'isola di San Tommaso.
Il corrispondente dal Messico del New York

Times dice che la popolarità di .Taares va cre-
scendo e dichiara che si parla favorevolmente
delfanngione Jel Messico agli Stati Uniti,

fl0TillE E FATTI DIVERSI

S. M. riceveva ier l'altro nella reale
residenza di Pitti i delegati ufficiali dei
Governi esteri alCóngressointernazionale
di statistica. r

8. M. esprimeva ai signori delegati
l'alta soddisfazione sua nell' accogliere
tanti illustri rappresenáti e cultori della
scienza, e soggiungeva esser dolente che
aS.A.R.il Principe Umberto, cui spettava
l'onore di presiedere il Congresso, fosse
stato tolto, da circostanze indipendenti
dalla sua volonth, di potervi intervenire.
Congedandosi dai signori delegati S. M.

li voleva invitati allamensareale perque-
sta sera di sabato.

- La nottedel 24 al 25 settembre enddesul monte
Giulio la neve in tanta abbondanza, ehe si dovette
percorrere la via con alitte. Essa ha coperto a di-
sereta altessa tutte le alte località del GrigionL
Nonhaguari partivano da Aosta un forestiero ed

una donna condueBulde.5peravano poter giungere
all'Ospiziodel Gran 8. Bernardo prima di notte; ma,
sorpresi da un nragano, dovettero soformarsi. La
donnaatterritadai lampi e dal tuoni, presa da con-
vulsioni, endeva in an precipizio. Accorrevano le
guide alrOspizio a chiamar soooorso, e tosto ne par-
tirano tre monaci eoi loro fedeli cani, i quali ultimi
stanciati là ore era caduta la infelioe,davano presto
segno del luogo dove 6taceva sepolta. No fu tratta
con grande stento e trasportata aB'Ospizio. Quan-
innque gravemente ferita, lascia speranzadi guari-
glone.

--Si legge nella Gazzens di Slesia:
Lo stato maggiore generale prussiano ha pubbli-

esto il primo deicinquevolumi che comporranno il
Hbro di storia della campagna del 1860.
Questo volume parladelle trattative diplomatiche,

dei preparativi di guerra, del concentramentoedella
posizione dellear-ate e deReoperazionicontrol'An-
novere l'Assia Elettorale. I doenmenti contengono
gli ordini di battaglia, i quadri di efettivo, ed un
prospettodei trasporti delle truppe eolla ferrýria.
Eooo le prime frasi dell'introduzione genergie ehe

oesupa alenne pagine e rende conto delle trattative
diplomatiche e deipreparativi di Enerra: ·

,

e La Enerra del 1866 fra is Prussia e l'Austria era
divenuta una necessitàstories; essa doveva tosto o
tardi scoppiare.
• Lanazione tedesca, posta fra l'oonidente romano

e l'oriente slavo, nonpoteva continaArp44 esistere
nello statod'impotensa polities in out eraprofondata
col cadere del primo e 61orioso Impero.
• Durante questi secoli nel quali,adeeeerionedel-

l'Italia, tutti gli Stati vicini si consolidavano, infran-
gevano i legami di v-••H•••în e radunavano le forze
di rassa spesse volte diverse, le varle partidellaGer-
maniasi andavano sempre più isolando, riducendo
così il loro assieme alla impotenza,

a Il tentativo che erasi fatto dieostituire somepo-
tenza europea, trentae più Stati riuniti nella Confe-
derazione germanica non .naat.r•••Ta në l'interno,
né l'estero.

a Un profondo bisognodi unità si faceva sentire, è
vero, in tutta lanazione; ma i priaalpi non volevano
sagriñeare i lorodirItti a questa unità pih di ciò che
i popoli volessero sagr15earri le loro abitudini locali, -
inchinevoli com'erano all'isolamento nativo. Cin-
quant'annidi esperienza avevano di-ostrato che le
« conquiste morali a non potevanoprocurarla, e she
essa non poteva venir cresta che dalla necessità e

sotto la protezionedi una giótenza tedesos.
• Ma col volgerdel tempo due potense europee si

erano sviluppate in Germania, tutte due troppo
grandi per sottoporsi fana all'altra. L'esistensa dei
piccoli Stati fra i quali era diviso B rimanente del
territorio nazionaledipendevadalleroequilibrio cioè
dalla tensione prodottada due forn che si neutra-·
lizzavano. I risultati delfalleanza della Prussia ool-
PAustria controPestero avevano inogni contingBDES
mostrato quale infinensa avesse in ogni singolo caso
laGermania in Europa; ma gli Interessi delle due
potenze erano sfortunatamente inonnolliabili alfin-
torno.Honviera posto per tutte due.Era necessario
che l'una cedesse all'altra. L'Austria in ispecieaveva
unaesistenza Indipendente: ma la Trussia non po-
tava senza annullare se stessa, abbandonare la sua

posizione in Germania.•

RETTOR&TO DELL&
R.UNIVERSITADEGLI STUDIDIPALERifO

Notincazione.
È aperto il concorso per la scelta della leva-

trice maggiore e della levatrice aœistente presso
la clinica ostetrica della Regia Universita degli
studi di Palermo, la prima con lo stipendio di
lire mille annue e l'altracon lo stipendio di lire
settecento anche annuali. Ed oltre di tale sti-
pendio avranno le medesime diritto al pranzo
e di più allo alloggio personale nello stabili-
mento clinico, ai termmi degli articoli 30 e 31
del regolamento per la scuola di clinica ostetrica
approvato con Real decreto del dì 8 giugno
1865.
Tale concorso per ambidae glianzidetti affici

sara regolato dalle seguenti norme:
1. Vi sarà un concorso scritto sopra un ade-

quato numero di tesi di ostetricia formolate
dalla Commissione esaminatrice, unadelle quali
sarà sorteggiata.
2. Le concorrenti approvate nello scritto in-

terverranno al concorso clinico, in cui sarà pre-
sentato sul vivo un caso pratico di ostetricia.
3. Il giudizio sara complessivo rispetto alle

due parti del concorso, in guisa che la scelta
cada sopra colei che avrà riportato il maggior
numero di punti.
4. E concorso si farà nel locale della clinica

ostetrica sito nell'ex-monastero della Concezio-
ne nel giorno da fissarsi.
5. Le dimande e i documenti necessari do-

vranno essere presentati alla segreteria della
Università a tutto il giorno 20 ottobre pros-
81mO.

6. Oltre la dimanda di ammissione al con-
corso su carta da bollo di centesimi cinquanta,
direttaal rettore della Università, sono richiesti
i seguenti documenti:
Fede di nascita •
Fede di moralitÀ delPantorità municipale;
Fede di perquisizione del tribunale circon-

dariale;
Filiazione.
A merito pari nel concorso tanto' per l'una

quanto per l'altra sarà preferita la nubile e la
vedova alla maritsta con prole.
Con altro avviso sarà pubblia il giorno e

l'ora in cui avrà principÌo il concorso,
Palermo 23 agosto 1867,

U Retiere

DISPACCI PRIVATI ELETTRICI
(AnkA STEFANI)

Costantinopoli, 3.
Aall paseia è partito ieri per Candia.
Fnad pascià èstato incaricato, conservando il

portafoglio degli afari esteri, delfinierim del

gran visirato.
Berlino, 4.

B generale Fleury ebbe una langa conferenza
con Schuvalof, aiutante di campo dello Czar.
Una nota ofâciosa della Gassetta di Spener

smentisce la voco della riunione di un Con-
gresso.

Pietroburgo, 4.
R Giornale di Pietroburgo sostiene la smen-

tita data alla Nuova Blampa libera di Vienna.
Dichiara che i trattati del 1856 non hanno
sciolta la questione d'Oriente. Dice che la poli-
tica moderna tiene conto delle manifestazioni
dei popoli; che la Russia cercò dimettersi d'ao-
cordo colle potenze per soddisfare ai voti dei
Cristiani, ma che non fu ascoltata; però essa

continua in questo suo compito. Boggiunge che
la rivalità delle potenze costituisce la questione
d'Oriente, e che bisogna smettere ogni ambi-
zione d'influenza esclusiva per rendere possibile
un accordo. È pure interesse della Turchia il
comprendere che la pace e la civiltà sono d'in-
teresse europeo. Il giornale termina dicendo che
ogni altra interpretazione data al convegno di
Livadia è falsa.

Londra, 4.
Corre voce che air Paget sia inviato ministro

a Washington. Giuliano Fane sarebbenominato
ambasciatore a Firenze.

Parigi, 4.
Chiusuradella Borsa di Parigi.

3 4

Bendita francese 8 •/, ; : : ; 67 15 68 25
Id. italiana 5 •/, in cont. 45 25 46 50
Id. id. 15 ottobre . 45 40 46 85

Yalori diversi.
AEloni del Cred. mobil. francese . ; . 165 175
Ferrovie austriache . . 460 470
Prestito austriaco 1865 . . . . . . .

812 817
Ferrovie lombardo-venete . . . . ; . 880 867

Id. romane . . . . . . . . . . . 45 47
Obbligazioni str. ferr. romane . . . . 92 94
Ferrovie Vittorio Emnasia . . . . . 50 50,

Londra, 4.
Consolidati inglesi . . : . ; . 94 *), 94 sj,

Berlino, 4.
Parlamento federale - 11 Governo annunziò

che una convenzione postaleverrà conchiusanel
1868 colPItalia.

Berlino, 5.
Informazioni giunto dabuona fonte alla Gar-

setta del Nordda Parigi dicono che la Francia
non è punto ostile a fare qualche modificazione,
alla Convenzione di settembre, ora che l'Italia
ha dato prove di forza interna e di fedeltà al
trattato. La Francia si pone sul terreno dei
fatti esistenti, e riconosce che alcune disposi-
zioni del trattato possono essere fatte piik con-
formemente allo stato reale delle cose. Il Go-
verno francesedividecolPitaliano l'opinione che
l'unità completa d'Italia e il mantenimento del-
l'autorità della Sede Pontificia non sono due
fatti opposti ed irreconciliabili.

UFFICIO CENTRALE METEOROLOGICO.
Firenze, 4 ottobre 1867, are8ant.

L'abbassamento del barometrocontinuònelle
ultime 24 ore e fa di 11 a 12 mm. nel nord e

nell'Italia centrale e di 6 a 7 nel sud. Le pres-
sioni sono sotto la normale di 10 e più mm. nel
settentrione e di 6 a 7 nel mezzogiorno. Pioggie
e temporali in tutta Italia. Cielo nuvoloso.Mare
agitato soprattutto sul Mediterraneo. Forte il
vento di sud-ovest.
La forte depressione che duegiorni sono s'era

prodotta in Inghilterra e in Iscozia e che fin da
ieri s'estese in Italia e nel centro dell'Europa
si propaga oggi nel nord.
Qui nella mattina il barometro cessò di acen-

dere e nelle ultime ore s'alzò di 1 mm.
Dura la stagione da pioggie e da colpi di

vento e non è probabile il suo prossimo ristabi.
limento.

OSSERVAZIONI afETEOROLOGICHE
fane nel ß.Museo di Fisica e Storia natusate di Pirenze

Nel giorno 4 ottobre 1867.

ORE

Barometro a metri 9 antim. 3 pom. 9 pom.
72,6 sat livello del
mare e ridotto a na mm um

sero.................... 748,0 749,0 748,7

Termometro centi-
Brado-..... ........... 19,0 14, 0 15. 0

Umiditè relativa...... 50, 0 64,0 68, 0

Stato del elelo ........ nuvolo pioggia nuvolo
sereno

Tento) direzione.... SO SO 80
i forsa .......... forte quasi for. deboit

Temperatura -assima.............+ 200
Temperatura minima ..............‡ $4,0

,

Pioggia nelle 24 ore..............mm. 14,8
Minima nella notte del 5 ottobre....+ 11,5

TFATRI
BPETT&COLI D'OGGI.

TEATRO PAGLIANO, ore 8- Rappresents::ione
dell'opera: Forma.
TEATRO NUOTO, ore 8- La drammatica Com-

pagnia diretta da A. Maiero'ni rappresenta:
11 pessimista.
TEATBo Niccoml, ore 8 - In drammatica

Compagnia francese di Meynadier rappresenta:
La CSgNOfft.

FRANCEBOO BABBERIS, gapstig.

Isignori,aiquali è scadutal'assocla-
zione col giorno 50 settembre 1867 e
che intendono rinnovarla, sono pregati
a farlo sollecitamente , a scanso di ri-
tardo od interruzione nella spedizione
del giornale.
Raccomandasi di unire la fascia alle

domande d'abbonamento ed alle let-
tere di reclamo.
Pei prezzi d'associasione veggasi in

capo al giornale.
Qualsiasi invio, o reclasso che

,

guardi l'associazione o la spedisi del
giornale, i vaglia postali, le d ande
d'insersioni od annunsi debbo

~

essere
indirizzati ESCI.USITAMmyntalla
ABIIISIB1ZIONE del¥ëlZZETIA WFICIALE

agr. IÍzaro'n'Irar.n
(Via del Castellaccio, Frazaza).

usme wricum snu nonsa si aezzzacto (rirenze, s attobre issy)

gg COIONH FDECD SHfE
V A LOR I sommt.s rum um

Renditaitaliana50¡O........ .! lugIlot867 Si 10 51 05
Impr. Max. tutto pagato 5 lib. i ouob. f 867 68 50 68 •

Id. 8 0¡O··•-•• ·•••••6od. » 33 40 33 15
Imprestito Ferriere s ..... s i genn. i867 840 e a a a

0001. del Tesoro 1849 5 p. 10 e 840 e a a .

AstonidellaBancaNaz, a en coupon 1000 a a a a
Dette Banca Nazionale nel Regno
d'Italia.................... • i luglio 1867 1000 = • • •

CaesadiscontoTaananainsott, a 250 • • • s
Banca di Credito italiano..... • 500 a e . .

Azioni del Credito Mobil. Ital, e a a a .

ObMigazioni Tabaceo 5 0¡O.... • f180 e » . .

Asiom delle 88. FF.Romane.. » i luglio 1866 500 a . . .

Dette conprelas. 5 0¡O (Antlehe
Centrali .......... • 500 a • • •

Obbli delle dette.... • 500 e e . •
Obbli deReSS.FF.Rom. • 500 a e a ,

ant. SS. FP. Livor. • 420 • • • s
Dette (dedotto il supplemento) a i genn.1867 420 m a e a

Obblig. 8 Ot0 deRe sadd. CD... • 1 Inglio 1867 500 • • • •

Dette........................ simarzof867 420 a s s »

Obblig. 5 010 delle 88. FF. Mar. • i genn. f 867 500 a a a a

Î°.i"°2O.ÎÐŒli".1 :i iof867
Obbl 30g0 della dette....... • i o-ttob.1867 500 m a . •

Obb1 dem.50¡Oinser.comp. • 505383 a 381 a
Lte in serie di i e 2 .. • 505 e a a .

Dette in ser. nonoomp.
Imprestito comunale 5 0¡Oobbt.
Detto in sottoscrimone .......
Detto liberato ...............
Imprestito comunale di Napoli
Detto di Siena ...............

2* emissione 500 e a . a

sigenn.iB67 500 a a a a

e 500 e a . •

s i genn. 1866 500 . . . a

a 500 . . . .

51 10 51 05 a .

•»..68.
Da se og

•• se . .

95 es n a

• • • • 1400 m

• • • • 1500 m

aa BS * a

as pa og

as 99 so

** 05 se

se sa e a

se es se

sa se es

as sa me

sa se se

se em * a

es ** a

as šg op

08 es & þ

se as a s

es as a 5

88 55 e a

58 85 a a

55 SS og
se 88 4 y

t ha a s

49 95 a e

58 95 e a

CAMBI L D CAMBI L D c a

Livorno......... 8 VeneziaeŒ.gar...30 ggdto. .........30 Trieste..........30 dto.
. 90 97 22 27 17

Bologna.........30 dio. ..........90 Lione 90

Genova.....,..,.36 Amsterdam......90
TorW9...T......30 Amburio..,.....90 SoontoBanea500

OSSERVAZIONI

Pressi fatti del 5 010 51 12 ti,-i0 -05, 5i p. contanti, 15 e fine corrente.
Il sindaco: Ameror.o MORTERA.
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BAOOOLTA COMPTÆTA

DELLE DISPOSIZIONI ED AVVERTENlE GOVERNATIVE

Legge, Decreto Reale, Regolamento, Moduli, Prospetti
E OIROOTaliBI

EMANATE DAL MINISTEBO DELLE FINANZE,

Un Volume di pagine 106 al prezzo di cent. 60.

g Dirigere le domande, unendovi vaglia postale corrispondente, alla tipograjia
Eredi Botta

FIIIENZE, via del Castellaccio -o- TORINO, via d'Angennes.

I I
mi

Estratte di sentenza. i

B tribunale civile e oorrezionale di

Firenas, facente funzione di tribunale
di oommersio, con sentensa del 2 ot•

tobre 1861, registrata aos marca da
bolloda lireunaannalista,alle istanze
del signor Massimo Cossi, negosiaate
domiettiato in Firense, ha diehiarato

lifa11imento di Gustavo Socci, nego-
siante e legatore dilibridomiciliato in
Firenze, con taberna la via dell'An-

guillara, n' 22, e con altro negozio da

Or San Michele, numero 21, ba nomi-
nato in Eindice delegato il sig. Carlo
Comand4II, ed la sindaco provvisorio
ilsignor Oreste Del Bianco ; ha ordi-
nato l'immediato inventario di tutti
gli assegnamenti di spettanza del fal-
Ilto, omessa Fapposizione dei sigilli:
ed ha destinata la mattina del di 17
ottobre corrente, a ore if, per l'adu-
nanza dei creditori in Camera di con-
siglio di questo tribunale per la pro-
posizione del sindaco o aindael de-

fmitiwL
Dalla caneelterladel tribunale civile

e correzionale di Firenze, E di tribu-
nale di commercio.

Li 3 ottobre 1887.

2774 F. Nassai, vice cane.

ATTiso.

Alessandro, Italo, Egisto e Pio, pa-
dre e agll Novelli, di t.astelhauw di

sotto, diindano il pubblico, tornando
a d.chiarare quanto fa inserito nel

giornale degli avvisi ed atti giudiciali
del 7 Sennaio 1864 di numero 1, che
elob essi intendono di valersi di tutti
i diritti di proprietà accordati dalle
ylgenti leggi, e perciò inibiscono a
chinnque di introdursi sotto qualsiasi
Uteto not loro possessi, slinati nelco-
munedi SantaCroce, e conosointi coi
spenbelidi Padalettadel Tuccini o di
Staroll, e Podere di Amaddio, prol-
bando e 11etando in essi qualsivoglia
specie di emoola, tanto con armi da
foooo quantoaux reti, suenplo, eee.,
protestando per altismo di agire con-

tro quatonque trasgressione, arbitrio,
turbatira, con tutto if rigora della

legge.
Castelfraneo di sotto.
26 settembre i887.

As.assassao Novar.t.
Irax.o Novar.u.
Eersto NOTEI.M.

218g Pio Novar.z.

ATTiso.

La ditta Bondi e Soria di Livorno
deduos a pubblich notizia essere an-

data smarrita una letterada lei diretta
al signor cav. Glacomo I.evi di Firenze
in data del sette settembre, conte-
nente due etatti, ehe uno di L. 1,04
al di li decembre, pagherò di P. Uli-
vieria favore S Cassato, e l'altra di

L. 13,000, 31 gennaio, tratta S. Modi-
gUanieComp., a carico fratelli Ari-
mondi, ambedue da lel Sirate a favore
del suddetto sig. Levi.
Le opportune misure sono state

prese onde questi efetti restino di

nian valore.
Livorno, 30 settembre 1867.

2772 Bosos e Sonn.

Inibizione il esetta, 2771

Il marchese e la marchesa Dufour
Berte proibiscono rigorosamente a

chineque nonmanitodiloropermesso
in I,critto di cacciare con fucile o con

qualunque specied'aucupio nelle loro
fattorie di: Peeeton, posta nei comuni
di Peecioli e Terrieeiola; di Nugola,
Collessivetti; della Luna, Firenze,
Fiesale, e Casellina e Torri; Fonti,
Fiesole e Pontassieve; Palagio. Barbe-
rino di Mugello e Prato; e San L•oni-

no, Londa, Stia e Dicomano, dichia-
rando di procedere con i contravven-

turi a forma delle veglianti leggi,
Firenze, 4 ottobre 1867.

Befog1tmento il societi.
Con scrittura del 2 corrente ottobre

(reg.strata il giorno successiso at re-

gistro 10. foglio 77, col numero 6170,

e coi dirítto dt Ln. 19 80 da camp ) si

dichiaró risofts con tutto il 30 scorso

settembre la società Buo a tal giorno
esistita tra i signoriGjoranni Brossa e
Giovanni Gagliardone per l'esercizio
d'un nepzio da mercantesarto in que-
sta città, via Panzani, n° 7, sotto la

glitta Brossa e Comp.
Firenze, 4 ottobre 1867.

2770 GIOYANNI GAGLIARDOWE.

Provincia di Firenze
AVVISO D'ASTA.

Il sottomeritto direttoredel demanio in Firenze rende
noto al pubblico:
Che inconformitial eapo V del regolamento perla ese-

cuzionedella legge f5 agosto 1867, n*3848, approvatocon
R. decreto del 22 successivo, n° 3852, sarà procedutonel
locale della Direzionedemaniale,posto in piazza deiGiu-
dici al numero 1 comunale, alle ore dieci (10) antim. del
giorno 29 ottobre 1867, all'incanto dei lotti dei beni qui
sotto deserlati per liberarsi in vendita al maggiore e mi-
gliore oferente sotto le appresso condizioni:
i• L'incanto avrà luogo per pubblica gara col sistema

della estinzione delle candele nel modoprescritto dall'art,
104 del precitato regolamento.
2· Nessuno potrà essere ammesso a concorrere all'in-

eento se non dimostri di avere depositato, a caurlonedel-
L'oferta, in una delle casse dello Stato, in contanti o in
titoli delDebito Pubblico, o in quelli che il R. Governo
sarà per emettere a forma dell'articolo 17 della legge
anzidetta, il decimo del valore pel quale sono aperti gli
incanti.

3* Saranno ammesse anche leoferte per procurasotto
la osservanza degli articoli 96, 97 e 98 del regolamento
surriferito.
4* Non si procederà all'aggiudicazione se non siarran-

no le ofertaalmeno di dueconcorrenti.
5* L'aggiudicazione sarà dennitiva, nò saranno am-

messi successivi aumenti sul presrodi essa.
ff Per deposito delle spesedicontratto, trapasso, iscri-

zione e trascrizione ipotecaris, ee. ee., i deliberatari do-
vranno laseiare una somma corrispondente al 5 per 100
(cinque per cento) del prezzo di aggiudicazione.
7• Finalmente la vendita s'intenderà fatta sotto Fos-

servanza del capitolato relativo a ciascun lotto, ed alle
condizioni generali e speciali ivi designate; quali capi-
tolati insieme colle tabelle e con i documenti di corredo,
trovandosi depositati nelfuffsio della rammentata Dire-
zione, saranno ostensibili a placere dei concorrentiall'in-
canto.

Immobili che si pongono in vendita
Valore Deposito

de e te
situatil beni per cauzione in aumento

posti namen-
estimativo

delleofferte Šg
41 Casa in Tia San Zanobi,n. i . . . . . . . . .

. Firenze
42 Quattro botteghe in via de'Cerrotani . . . . . . .

•

43 Cass in via Paenra, n. 83-85
. . . . . . . . .

. •

44 id. In via Pinti, n' 53. . . . . . . . . . . . »

45 bi. In via Stracciatella, n. 2 . . . . . . . . . •

46 id.inviaCostade'Magnoli,n.30-32. . . . . . . •

47 id. in via Nuntebello, n. 20 . . .
.

. . . . . . •

48 id. In via Sant'Antomno, n. 36 . . .
.
. . . . . •

49 id. in via Sant'Antonino, n. 35 . . . . . . . . .
»

50 id. in viaSant'Antonino, n. 37 . . . . . . . . . a

51 id. in via delle Carrozze, n. 3 . . . . . . . . .
•

52 id. Costa San Giorgio, n. 34 . . . . . . . . . . y
53 id. via Chiara, n. 18 . . . . . . . . . . . .

. •

54 id. Via del Corso, n. 8 . . . .
. . . .

. .
.

a

55 id. Via Borgo San Frediano, n. I, sull'angolo di via del
Serragli........-..... .

56 id. Piazza degli Alberight,n. 2 . .
. . .

. . . . a

57 id. sulla Costa, n. 24, 28, 28. . . . . . . . . . »

58 Magazzino piazza Alberight. . . . . . . . . . .
•

59 Casa in via della Costa, n. En . . . . . . . . . . »

60 Bottega in via degli Speziali . . . . . . . . . . •

Firenze, il t•ottobre 1867.
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5,242 87 524 28 50
25,838 45 2,583 84 100
6,742 19 674 21 50
23,467 18 2,346 7i 100
3,341 20 334 12 25
3,348 32 334 83 25
11,049 10 1,104 91 100
9,684 99 966 49 50
16,331 8| 1,633 18 100
i5,703 96 570 39 100
10,36ô 06 1,036 60 100
6,147 11 6f 4 71 50
4,236 64 423 66 25
37,485 94 3,748 59 100

i1,043 M i 104 35 100
26,481 ¶B 8 19 100
8,684 07 68 46 50
1,830 87 183 08 10
1,481 $5 148 19 10
6,889 14 688 97 50

In Direnor.

Cantamessa.

Provincia di Firenze
AVVISO D'ASTA.

Il sottoscritto direttore del demanio in Firenze rende
noto al pubblico:
Che in conformità al capo V del regolamento per la

esecuzione della legge 15 agosto 1867,numero 3848, ap-
provato con B. decreto del 22 successivo, numero 8852,
sarà proceduto nel locale della Direzione demaniale,po-
sto in piazEs dei Giudici al n* i comunale, alle oro dieci
(t0) ant. del giorno 30 ottobre i867, all'incanto dei lotti
dei beni qui sotto descritti per liberarsi in vendita al
maggiore e migliore o5erente sotto le appresso condl-
zioni:
i*Ufacantoavrà luogo per pubblica gara col sistema

della estiozione delle candele nel modo prescritto dal-
l'articolo 104 del precitato regolamento.
2• Nessuno potrà essere ammesso a concorrere all'in-

canto se non dimostridi averedepositato, a caurionedel-
l'oferta, in una delle casse dello Stato, in contanti o in
titoli del debito pubblico, o in quelli che il R. Governo
sarà per emettere a forma dell'articolo 17 della legge

anzidetta, il decimo del valore pel quale sono aperti gli
incanti.
3* Saranno ammesse anche le oferteper procura sotto

la osservanzadegli articol(96, 97 e 98 del regolamento
surriferito.
&•Non si procederà all'aggiudicazione se nonsi avran-

no le oŒerte almeno di due concorrenti.
5* L'aggiudicazione sari deinitita, nè saranno am-

messi successivi aumenti liul prezzo di essa.
6° Per deposito delle spesedicontratto,trapasso,iserl-

zionee trascrizione ipotecaria, ee. ee., i deliberatari do-
Tranno lasciare una somma corrispondente al 5 per iCO
(einque per cento) del prerzo di aggiudicazione.
7' Finalmente la vendita s'intenderà fatta sotto fos-

servanza del capitolato relativo a claseun lotto, ed alle
condizioni generali e speciali ivi designate; quali capito-
lati insieme colle tabelle e con i documenti di corredo,
trovandosi depositati nell'uflizio della rammentata Dire-
slone saranno ostensibili a placere dei concorrenti allo
incanto.

o

e

Itamobili cheBi POBg0BO in TOBÖiÉS
Comune Valore

Deposito no

sitŠi ni e pereauzione inanmento

posti ven- estimativo
delleoiterte

6f Bottega sulla cantonata di via Guelfa e via San Zanobi
.

.
Firenze 3,673 56 367 85 25

62 Casa m via San Zanobi, n. 13. . . .

• 5,891 41 589 14 50
63 id. id. 15

. . .

» i5,405 ii f,540 51 100

id. id, 10-12
. . .

• 8,157 71 815 77 50
id• id. 2-4

. . . .
,

a 21,681 68 7,168 16 100

id. in via Guelfa, n. 50 . . .
.

• 11,153 73 1,115 37 100

id. id. 26
. ,

a 8,518 07 851 80 50

ö8 id. Id. 22
. . .

• 10,772 26 1,077 22 100

69 id, id. 17
. . .

. . . ,
a 17,851 27 1,785 12 100

70 id. sulfangolo tra via Guelfa e via San 6allo
. .

. • f 73 95 1,347 39 100
71 id. in via Santa Reparata, n. 11-13. . . .

» 29 689 02 50
72 id.invindell'Orto,n.30. . . . . . . .

.
,

a 441it -47411 25

75 id. id. 1-3
. . . . , , ,

. . • 3,886 21 388 62 25
76 id. in via Porcellana, n. 6 . .

. » f 10 27 f,221 02 100
77 id, id. 16

. . . . . .
a 19 80 901 98 50

78 id. id. 20
. . .

.
e 22 14 97 2,241 49 100

id. id. 24
. .

• 10,751 66 1,075 16 100
ad. id. 25

.
.

.
. 3,311 34 334 13 25

Firenza,jli•ottobre1867. 8DWuor¢

2755 Cantamessa.

Estratto di sentenza.
B tribunale civile e correzionale di

Firenze, facente fanzione di tribunale
di commercio, con sentenza del 2 ob-
tobre 1867, registrata con marca da
bollo da lire umaannullata,alleistanza
del signor Girolamo Pa61iano, nego-
ziante e possidente domiciliato in Fi-
renan, hadichiaratoildi luifaHimento;
ha nominato i Sladice delegato B si-
gnorAlessandro Catani, ed in sindaci
provvisorii signorl Glaeoma6acerdoti
e Giovanni Grazzini, negorianti doml-
cillati in Firenze; ha ordinato l'imme-
diato Inventario di tutti i di inimobili
ed assegnamenti, omessa la appOEÎ-
sfone dei sigilli; ha destinato lamat-
tina del 19 ottobre corrente par l'ada-
manza del aroditori nella Camera di

consiglio di questo tribunale, a ore if,
per proporre la nomina del sindaco o
sindzel dennitivL
Dalla cancelleria del tribungle ci-

vile e correzionale di Firenze, f.di tri-
bunale di commercio.

Li 3 ottobre 1867.
2773 F. Nann, vice cane.

Cassa Centrale di llisparmi e Depositi
41 Firenze.

3• denunzia di un libretto smarrito
della serie 3·, segnato di n• 125,019,

la somma di lire i 34.
Ore non si presenti alcuno a tan-

tare diritti sul libretto suddetto garà
dalla Cassa centrale riconoseinto per
legittimo creditore il denunzlante.
Firenze, li 5 ottobre 1867. 2775

TROVANSI VENDIBILI

presse gi Bred! Botta
le seguend ppere:

ure

Umcom - Coltivazionedel gelso
e governodelElegeRo - i voL
in.8•eon incisioni . . . . 5

61r.r.mes - Storia del Piemonta
vol.t.........t0s

Osmann - Storia del regno di
Carlo Emmanuele 18 - vol. 2 10 •

Casrsa-Emmatogratteodime·
dicina -701.2. . . .

15 *

Ar.assa - morale - 8vol.
in-t* grande . . . . . .

55 •

Fsanamorra - Manuale delle
Cortidiassisle e dei giurati
- i vol. in-8• grande . . . . 4 •

Ex.saa - Lesioni di diritto nom•
mercialeper la sonole- i voL
in-8•gr.........6s
Mmm - Tita delSanti - 6 wel.
in-12"......... •

Curosor -La veraencina casa·

Enga - i vol. in-8• piccolo. . 4 50
Emyss - Sistema della sciansa
de!!e ling •• • • • • • •

•

Baoranto- I miei tempi - Be·
moris - vol. 2. . . . . . . 5

C-var.T.xx-Gollezione di mas-
sime per la formazionedeire·
golamenti municipali . . .

2 •

CLansyra - Vita di Maria Fran-
essoa Elisabetta di Savois-Me-
nours resina diPortogallo . 4 •

-Memorle storiche aHa vita
edagli studidiGianTommaso
Terraneo,di Angelo Paolo Ca-
rena e di 6iuseppe Vernazza,
con documenti - i voL in-8*
grande ........is

Toussams - Goudar nuorissimo
- Grammatics uslims e fram.

- Santi di storia generale. . 2 50
- Primo libro di lettura ihan-
eese .........080

Bonam-Bun'ordinamentodeBa
Marina militare - 2 vol. la-8•
grande . . . . . . . .

16 a

Rosm -Storia di Russia-i ToL
in-8*....,....750

BEKTOINFil-ÛSSITSÊOTO-Ë00mg
:- EdiEIOBS . . . . . ., . e &

Convitto Candellero.
Corso preparatorio alla R. Accade-

mia militare e R. Scuola militare di
cavalleria, fanteria e marina. Torino,
via Salusro, n' 33. 2527

MALITTIEDIPETTO.SA'fu
autore della scoperta dell'azione en-
rativacoi seiroppi d'IpòfosStodi soda,
di calce e di ferro nelle siezioni to-
bercolOSO, CLOROSI, AMENA, SCROFOLE,
cor.ozz rar.Lim, pre-
viene i suoi colleghi d'I i soli
ipoiositi da lui ficonosci e racco-

mandati sono quelli preparati dal si-
gnor Swann, färmaelsta, i vía Ca-
stiglione, Parigi. -- Boccetta rata
--
Prezzo fr. 4 in Franoia; Italia

fr. 6, presso l'AGENZIA D. MONDO,
Torino, viadelf 5; in Pirenze
alla farmacia Pi tutte le mi-
gliori farmacie e principali città
d'Italia. 368

DIREZIONE DEL DEMANIO E DELLE TA33E
m Tommo

AVVISO D'ASTA.
Besi l-sebHI prevenitati dalrasse ecclesiastico che si pongono la

Tendita a senso del disposto ge!Part.7 deBa legge M agosto1887,5.3818.
Il pubblico àavvisato che in eseenzione di dehberazioni in data 6 settem-

bre nitimo soorso della Commissione provinciale di sorreglianza per fammi-
nistrazione e vendita dei beni ecclesiastici pervenati al demanio, alle ore 10
antimeridiane delgiorno 26 ottobre 1867 si preëederà inuna deLe sale della
Direzione suddetta,stabilita in Torino, via Carlo Alberto, n. 6, piano 2*, col-
Passistensadeldelegato della Commissione suddetta, eper mezzodel segre·
tarlo infrascrltto,al pubblici incanti per la deinitiva aggiudicazione in favore
del miglior offerente dei beni immobili qui sottodescritti, situati salle fini di
questa città, costituenti i lotti n. I, 2, 3 e a del primo elenco inserito nelgior-
nale La Provincia del i8 settembre 1867.

Lotto primo.
Cascina denominata latessi, in territcrio di Torino,regionlIstessied Abbadia

di Stura, proveniente dalla Mensa Arcivescovile di Torino, con ampiefabbri-
cato aduso rurale e terreni a prati e campi irrigabili,della supericle diet-
tari 76 79 53.
Prezzo estimativo sul quale si aprono gl'incanti I,. 151,689 Si.
Prenopresuntivo delle soorte rive e morte o dellealtreense mobiliL. 829.

Lotto secondo.
a amissa., senya. x..wa, munaululuanlauangsspault,

niente dalla atensa Arcivescoviledi Torino, deRa superâcladi ett. 37 00 07.
Prezzo estimativo sulquale si aprono gl'incanti L. 29,157 20.

Lotto terzo.
Bosco in territorio di Torino, regione Istessi, denominato Vernajo,prore-

niente dalla Atensa Arcivescovile di Torino, di ettari 14 63 79.
Prezzo estimativo sul quale si apranogl'incanti L. 11,517 41.

Lotto quarto.
Bosco in territorio di Torino, regione Istessi, denominato Luminera, proto-

nientedalla liensaArcivescovile di Torino, deRasupericle di ett. 8 32 26.
Pressoestimativo sul quale si aprono gl'incanti L. 6,546 97.
Il deposito da farsi per €BREfone delle oferte onde essere ammessi acon-

correre all'asta e della somma in conto delle spesedi trapasso, di trascrizione
e d'iscrizione ipotecaria, è stabilito:

Pel primo lotto . . . . L. 95
Pel secondo lotto .

. .
• 6 22

Pel terzo lotto
.
. . .

e i 54 85
Pel quarto lotto . . . . a 6 97

GiasennaoKerta in aumento nonpotrà essere minore:
Pol primo lotto . .

. . . . L. 500
Pel secondo lotto

. . . . .
• 100

Pel terzo lotto
. . . . . . • 100

Pet quarto lotto . . . . . . a 50
Peressereammessiagliineantigli attendenti dovranno presentarealfaf-

Beloprocedenteuna ricevuta del rieeritore demanisin in Torino, constatante
il depositostabillto pel lottoal cui sequisto aspirano.
Ilaggiudicazione sarà dennitiva,enon saranno pereia ammessi successivi

aumenti sul pressodi essa.
La vendita dei beni sopraindicati è vincolataall'osserranzadelle eondizioni

contenute nel capitolato, di cui sarà lecito a chionque di prendere cogni-
rione nell'n0ieiodella Direzione demaniale di Torino, ove sonopureestensi-
bili gli estratti delle tabelle C, non che i documenti relativi.
Gl'incanti avranno luogo a pubblica gara col sistema dell'estinzione delli

candela vergine, e sotto l'osservanza dello leggl in proposito vigenti.
Dalla Direzione del demanio edelle tasse di Torino 11 i* ottobre 1867.

Per la Direzione.

2706 I, I
.

MUNIClPIO DI CROVA VERCELLESE
Si notinca al pabblico per tutti quegli effetti chedi legge, che ilsignprpre-
etto della provincia di Novara con suo decreto delli 14 prossimo passato ago-
to ha dichiarato doversi espropriare are 3 e 79 centiare di terreno proprio
elli signori Giuseppe ed avvocato Franceses padre e figlio Marocchinoca-
enti nel rett01neod'un troncod'una strada comunale tendente dalfabitato
I Creva alla Fontana pubblies.
:767 B sindaco est. Barbasso;

(,ag um som i ,:"".....=. I

ATTI
DEL PARLAMENTO SUBALPINO

SESSIONB 1848.
1. Doesmenti- dall'8 maggio al 80 dicembre 1848 I., 12 a

2. Discussioni della Camera del deputati-. dall'8 mag.
gio al 2 agosto 1848 . . . .

> 18 20
8. Id. - dal 16 ottobre a128 dicembre1848 a 20 a

4. Indice analitico ed alfabetico . . . . . . .
a 2 80

5. Discussioni del Senato de1Regno-dall'8 maggio al
80 dicembre 1848 . ;

. • 8 80

SESSIONE i$$Û.
1. Documenii- dal 1•febbraio al 80 Inarso 1849 . I.. 5 80
2. Discussioni della Camera dei deputati -• dal 1· feb.

braio al 80 marzo 1849 * : : : s 15 20
8. Discussioni del Senato del Regno- dal 1• febbraio

al 80 marzo 1849. . . . . . . : ;
. .

a 8 60
4. Docussen¢i - dal 80 luglio al 20 novembre 1869 a 10 20
5. Discussioni del Senato del Regno - dal 81 luglio

al 17 novembre 1849 . . . . . . . ; ; a g a

8. Discussioni della Camera dei deputati - dal 80 lu-
glio al 20 novembre 1849 ; . : : · · · : a 84 80

SESsroxa 1850.
1. Docussenti- dal 20 dicembre 1849 al 19 novembre

1850· · · · · · . I.. 20 00
2. Discussioni della Camera dei deputati - dal 20 di.

combre 1849 al 12 marzo 1850 . . ; . . . s 24 80
8. B. - da118 marzo al 22 maggio 1850 . a 80 20
4. B. - dal 28 maggio al 19 aovembre 1850 a 26 40
5. Discussioni del Senato del Regno - dal 20 dicem-

bre 1869 a1 19 novembre 1800 • · • • « : 1 18 20

SESSICKB 1881.
1. Docussenti- dal 23 nov. 1850 al 27 febb. 1852. I.. 19 20
2. R. id. id. • 18 a
8. Disensaioni della Camera dei deputati- dal 28 no-

Tembre 1850 al 29 gennaio 1851 . . . . . a 19 a
4. B. - dal 80 gennaio al 21 marzo 1851 . » 20 a
5. B. - dal 22 marzo al 19 maggio 1851 . » 20 a
6. B. - dal 20 maggio al 16 Inglio 1851 . a 21 a
7. E. - dal 19 nov. 1851 al 17 genn. 1852

. p 19 a
8- M. - dal 19 gennaio al 27 febbraio 1852 a 12 a
9. Discussioni del Senato del Regno - dal 25 novem-

bre 1850 al 20 maggio 1851 • • • • • • : a 17 20
10. B. - dal25 maggio 1851 al 27 febbr. 1852 > 18 40

FIRENZE - Tip. EREDI BOTTA, via del Castellaccio.


